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La crisi' cotitlmia ininsìi' che psc orti 

sia [ioasibilé prevoders tjuate ae s i r à 
la saiuzione. . 

AIOUDI gioruali sosteugODO. che sia 
questa l'oiSWSioaa propizi^ dt riténtitre 
la Kliìostitazioiib dei 'vsóthi' partili. Ciò' 
che & soroiUiimenté vuriuaa si 6 che fc'a 
qneabi giotnali oe uè sono di qnèlli ohe 
hanno maggiaraiente ft>rnicala uelipas' 
BBto''<ìon{ualonisiliO politloo, alzando la 
vacé"e'9ij&ti(lahzìidnd08i éa qnàlouaa o-
sava G n̂oura parlare di òViteri di partita, 

Quando lOadda; il Ministero Crispi, la 
quasi iiuaniinità dèlia staìnpjt politica 
d'Italia, tSDODdO'arbatteiiimo il ndovo 
GuveJ'iio titié'audava dafl'on. D'Arca al-
l'on., Cblinir'ri, sostenne òhe il problema 
economica soverchiava di tr''p[io il pro­
blema politico perchè ai potesse Fare 
delle'questioni' di' parte diuauzf alla sa-
prèma' necessità' dilli' economia a della' 
finanza nazionale. 

D a qu^i giorno ad oggi non .si paò. 
dire ohe: quelle, oitodlzionl ai siano mu­
tate se uod' nel 'sei iso di nn reale' e 
gtàvé'pe^^lotamenio, TioònosaiUCae con 
fossato in parte da quegli stéss i che s i ' 
erano a^sun^i ,la missione di. ristorarle. 

L a coerenzaimporrebbe quindi a co­
loro che sostennero la oonvenieni^a di nn 
indirizzo' conciliativo, la necessità' di' 
psrsèViirkrvi dal momento ohe perda-
laijio,le slesse condizioni,, se .d'altra part^ 
non' fosse, a ^ritenerai ohe. l'eaporieusa li 
abbia'convinti ohe i governi di'partito 
restano i migliori anche per risolvere 
le .guestioni finanziarie. 

Del l s 'quale , verità noi/nota potevamo 
oessAredall'esKere persuasi, propria dln-
nantr' oil ìnFitsi-s^'ol'é is6jp'e1 !̂mènto da! gò-
Viiriio C'issato, il, quale seppe riunirle 
tutte le deW.lézzé.e nessuna delle (orza, 
deijuoi sosieriitori,'Come avviene quando 
invece dell'uniformità di idee, si prende 
come guidi e sostegno la solidarietà de­
gl i interessi. 

I l iesoro di goerra delle nazioni 
Un' gioriiale militare berlinese, il 

Néitér Mititafis'cHe 'Bfó7(«ì», pijbhlioà 
interessanti da'ti!'siitlà situazione. del 
tesrii-o di 'guerril pireSaò diverse nazióni 
europee. 

t ibpó aver Hohi'data che nulla fór-' 
tozza di Spaudau vi sono 150 milioni 
iu,o,rq!cb> Eiinangano' improduttivi da 
nltce vent'anni, fa. notare ohe. g'i altri 
Stati 'hanno ila..loro .r ise iva - solamente 
nelle casse d^ile bsualie.'naziaoajr, 

il tesoro lii guerra, della,.&iirmania 
sale a 047 milioni, quello del l ' impelo 

I . ;• " ! • , , !• • I , . , . ' " , ; , " » 
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NOVEUiA DEL R£NO 

DI Au A'RENS 
' 1BADUZI0N1!' DAL TlìDESCO 

DI AJINA VIEZZOU {a IDA MORFURGO 

Squest'amores'i'ippassestótotalinente 
di me,;^d onta non fossi più tanto g b -
vane. Ma' come- era passata ,la mia pri­
ma giovineziia'^ Appéna finite le scuole 
fu mio dovere' di ponaaire a mauteuiire' 
mia madre, ed i fratellini, e non ebbi 
tempo_ di ip^nsane a me'.'siesao,. nèiai 
piaceri della v i t a ; - E quando- mori la 
povera :wamma-j ed i fi<Bt8lli poterono 
crearti'unai-pc-sizioni' indipendènte, io 
non ero più'igiovane: ,Nella campagne 
del Reno »:.tri,-iit'anni-si vien: giàical­
colati vecchi ; è un'età in cui ueasuuo 
ammette che si possa o si voglia an­
cora godere. Io now ci - avevo mai .pen­
sato, non l'andandomi- neppure a genio 
le ragazze del -paese; ^tnite; ohiacehre-
voile e civettuoli . Aveva-oost-prefent'o 
sempre la compagnia degli uomini. Ma 
quam'dp-vidi Marianna', nn rimasi entu-
siasiilatu. Sra essa- genti l i dimódi, 'par­
lava di buon senno, ed era tntca -gca> 
zia e bontà. Ricadeva soltanto in quella 

\ 

ibatro-ungarico a 5 4 7 e qooilo del l 'I-
làlia a 2 0 0 ; nn totale di 1,604 milioni 
pVnnti per la triplice alleauita, 

L'la|jhilterra avrebbe- un fondu di 
riserva di 56S milioni, il Biilgin 101 , 
là Frlinoia 2 ,38 i ;000 ,000 . 

Il denaro, essendo il nerbo della 

Suerra, la Praa i ia avrebbe tutte le 
robab'llità di vincere una. guerra, se 

le ciroiistanze le permettessero di pt;o-
liiugaria tanto da stancare le forze 
delle nazióni nemiche. 

La Fran'oia, ^rpse^ue il citata gior-
ttele, è la più ricca nazióne europea; i 
e^tte'rranel della sua Banca Nazionale 
rjgurgitano d'oro: iioft è dunque colla 
sjieranza di esiiurìrla ohe ai potrebbe 
tentare'.Un» guerra, .Chi volesse vin­
cerla,, la dovrebbe aiitiPocaru io brevia^ 
Eèmò tèmpo, nome accadde nella guerra 
(tei 1870,' e .n'óii dai-fe 11 tempo di trar 
({artito dàlie' risorse. 

; IL DISAVANZO 
• DELLE Flg^JJgEJTALIANS 

J S i ' i àliSrmatu il paese per i 30 o 
80 milioni, che siano, di disavanzo che 
i) nostro bilancio presenterà nel 1893. 

' j É bene a tale proposito ricordare 
Un po' di C'fre'le'quali dimosirano che 
Ik pospone finaniiiarià d'Italia non-à 
dgg, affatto p ù brutta di quanta le fu 
gompre dal 1860 in poi. 
j L'entrate dei vaiti bilanci d'Italia nel 
1860 furono di milioni 471, là apese' 
4i 829 milioni, il- disavanzo di 858 mi­
lioni, 
; Le entrata del 1861 furono di mi­
lioni 082,11 disavanzo 508 milioni. 

. > Le entrate del 1862 ammontarono- a 
S25 milioni, la spase a 9114, Aitayétit' 
«iilioni :367. 
' Le entrate del 1863 furono' di '537-
)|iiliani, le spese 967 milioni, il diga-
-yanzo 430 milioni. 
! Le entrate del 1864 furono di 660 
^illuni, le spese 1,026 milioni, il-disa--
tanzo 465-milioni. -
f Le entrate dal 1863 furono 704 mi­
lioni, le spése di 926,' disavanzo 232, 
' Nel 1868 approvato il bilancio prov-
'èisorìo le entrata previste in 669 mi­
lioni diedero 640 milioni, le spesa cai-
dolete ìó' 011'milioni salirono a 1,381 
ifailioni, disavanzo 341 milioni. 
' Nel 1867 le entrate salirono a 786 
[bilioni, te spese a 097, diéUvarizo 184 
milioni. 

Le entrate del 1868 furono di 787 
milioni. In spese, di lOSO milioni, disa­
vanzo 293 milioni: 
; Nel 1869 le.entrate crebbero a 1,022 

ibilioni, le spese a 1,150 non disavanzo 
di 128 milioni. 
! Nel 1870 le entrate salirono a 1,Ò6'8. 
èilioni, le spese fnrono di 1,304,00Q mi­
lioni e e )si via, di anno in ..anno, non 
si ebbe mai un bilanolo in equilibrio, 
|ler quanto il disavanzo.diminqisse^pgnl 
itnno ed oggi sia ridotto oiraa a 30 mi­
lioni. 

(in bambino e 125 mila lire 
La Gazzetta Piemontese ha da Bar­

cellona: 
Il treno misto rhe va da Maróhena 

a Cordova si ferina di notte nella pie 
cola stazione di .Fusate Kalmerà. Fa-
recihle notti or sODo, ne scese un in­
dividuo imbacdccàtó in Una grande 
cappa, ohe liisóiò in mano del capo sta­
zione una oassetta di legnò bd unk let­
tera a})erta, nella quale si dicava che 
gli inviavano un regalò. La ielterii non 
era firmai*, - ^ ^ „ 

Partito il treno,ài aperse la'òaiiaett'a, 
ed 'oh mera'vigria! s|' ytde ili ' essa un 
bambino apiiena nato, ravvolto- in fM-
che pezze di batista, A vedersi: bitrtatp 
in quel -modo, . i l capo;atazlang siriCLtae 
a gridare ed a pr(]tlestare,)-JSgIi non sa-

Seva ob«>.farBane,,,ns: avev»- abbastanza, 
ei suoi di marmnóohi. ••'. 

Allora nn guardacentriche, senza dub­
bio impietosito- dall'I' -tfidte 'scnTo'-dil 
povDh) néondto, pregò uhi lo 'bi ' desse' 
a Ini; egli lo porterebbe h Oua'alOgliè' 
peì-ihè''la allatttisse. Il capò stnitibtte < 
non solo glielo diede subito, làa I o r i o -
grazi^ ancora. .p"r il piacfre el^^ gl i 
dava, iibeì^andpio di qnal.lài'seòcàVura. 

Il buon guardacentriéiie presa |Ì bam­
bino e l o p ó r l ò a sua mngrie, la quale, 
allatiatolo e accarezzatolb,.alquantu, in­
cominciò a denudarlo per òaamìijarloi e, 
per, mutargli quindi le robm'e, M.» non 
gli aveva ancora tolto la óamiciétta, 
quando una lettera, che sotto di essa 
si trovava, scivolò a terra. La Ietterà 
diceva: 

«Chi rocci iga e tenga -questo bam­
bino sarà fe l ice*. 

Sllfatta rivelazione fece, trasecolare 
il pietoso ga^rdiaoeiitrica e la sua non 
menò p etoaa'oonìsarte: aa'- l l l'riro'tra-
seooUm'sntb diventò' gioia fa l los i allor­
ché, -levando la f'sbié al lieonàti); videro 
saltar fuori da tutte le parti biglietti 
di bi'Ooa. : , , 

e m e s s i ' , d a l l a sorpresa, raocolsero e 
contarono .1 biglietti caduti, e vi ' laroche 
costituivano la , rispettabile sómma di 
12& nJila l ire. 

Saputo questo, il sullodato oapó-ets-
sione chiese ohe gli si restituisse il tro­
vatel lo; ma i coniugi gUardiaoentriahe 
non spostarono le rotaie verso, di lui a 
si tennero bravamente il piccolo capi­
talista. Della carità di pei-ne eoo piene 
le fosse. 

I CALEIDOSCOPIO 
« Bjo io — cosi definiaoé il Manfani — 

6 un atto che si fa stri,ng<niln iietre: 
monte le gnaucie d'alcuno'fra---l'indice' 

, ed il medio piegati, e poi baciandole m. 
i Questo sarà forse il bacio ol,°.ssico, 
I ma ce-temente deve essere andato in 

dispisoi!-, .,, : • . , , ' . ; ; 
I Qui da nni il bacio ò monslia cor­

rente, si baciano fratelli, sorelle, pji-
renti, amici, e perfino fra di, .loro delle 
donne, che, se ascoltassero-IE» .voce'del 
cuore, si bacierebbero coi danti: , 

sua .antica alterigia;, ma ciò,, acoadava 
r.arameate, perché in campagna yion p iù , 
ohe In qualunque alti:p sito apprezzata 
là naturale modestia nella donna, E chi 
jiiù modesti di Marianna?.Quando era 
111 chiesa la doinenina, era un piacere 
il vederla >i devotamente rao:sulta; e 
com'era diversai dalli) sue' compagne 
che ci venivano spesso, soltanto, per 
far vedere i loro vestiti I 

Eìaa non'partecìpaya neppure ai loro' 
piaceri; non andava^ alle sagre, né si 
fermava alla sera ella fontana per par 
larei eoi giovanotti. Il suo più grande 
passatempo era quello d'occupilrsi, nei 
momenti liberi, nel'giardino della casa; 
amava 1;aotò i fi',>ri, e no avev,i la più 
gran cura. Nella-domenica dopo ptauzo 
ai sedeva tutta oootenta ti'a le sne care 
piante, ed in compagnia de l la 'vecch ia 

I cuoca Caterina.' S{>ea90 "essa pregava 
-quésta' sua ' vecchia amica di leggerle 
,leggèndé^o raccontarle favole; aio ohe 
la commuoveva o rallegrava a seconda 

iche i-fatti fossero tristi o lieti: <'Ia mi 
sedeva spesso vicino a loro e riempiend<> 
la pipa dimenticava l'ostei-iai il g i o c o . 
dei'birilU, ed i-iniei- compaia' , coi quali 
ero «olito ad intrattenermi parlando' di ' 
politica. 

All'avvioinarii dell'inverno, la vecchia 
cuoca che serviva già da dieci anni al 
mulino, incominciò ad essere sofTorente. 
'Causa il 'tròppo lavoro s'era indebolita; 
'0 la< gotta le Impediva di muoverai. L i 
mugnaja dovette pensare a darle un 

aiuto;'e la sua scélta cadde su Marianna 
La Caterina stessa doveva averte sug 

gerito ili far ciò, poiché essa i ìon'avrebbe, 
d i ' c e r t o sopportato nn'altra radazza' 
ali'infnori di Marianna. La cuoca èra' 
una donna del vecchio Btampp;'di quél 
tempo', in pn? erano presoritte )e ''òro 'Sèi 
lavoro e del riposo, col dive'r,<iVo'alla 
domen'cadi qualche piccolo divér.tìmnntO; 
per tenersi a ciò che diceva la' Bibbia, 
Ne l l ' era mica una bacchetiuna; ina vo­
leva che ogni cosa fosse fatta' a' tempo 
debito, Marianna la soddisfaceva .piana­
mente, perché lei èra snmpre contènta'ài 
là'voro ; cantava'facendo da mangiare, 'can­
tava disitapegnaftdo ì lavori più'fatitìosl, 
anche a tarda ora. Era però tHsté nelle 
ore del' riposo; scorsi spesso delle -lai-
griitae' nei suoj occhi, e la vid<'mblté 
volte agitata.'Con mio grande dlsplaó^ré' 
m'accorai che'doveva esser lorm'entat^' 
da uh segreto dolore, 

QtìSnHo venne la primavèra, Inonmin-' 
oiò nn gran da faro al 'mul inn. 'Sl ' feca 
pulizia generale, si rinnovarono la' tap-

•pezzerie,'ai ooloriroholé pareti, e tutta 
questa confusione pet'ché si' parlava del 
ritorno' del giovano raugnajo' nella pros-
eima estate, al qnal ritorno doveva HQ-
guìre aeiiza indugio il sUo matrimoiìi!). 

Eg l i 'aveva ' speso molto psl vliiggìó' 
e pei suol capricci; la madre aveva do 
vutò prendere un'ipoteca sui campi, ed 
ora si pensava ohe un riooo matrimònio 
dovesse- adocm'òdare -tutto. Lai servitù 
aveva cosi multo da faro per la casa. 

Nei paesi freddi, invece, i b ic i ^ilno 
esclusivamente riservati all'amore; è 
questo dipetldo.probabilmente da! fatto 
ohe coIS,'ai baciano sempre sulla bpiioa; 
cosa bhé tìàntBrisaa a ' qiissto teitimà-' 
niapza d'affisito up oiirattél^édi'gifàndti 
intimidiiS. '' ' 

PaóiiMeulie'4uindi st comprende'bhé 
date questa'Boodlzlbnl 'di cose, le ' fan^ 
cittilé'difèD'daità là Iq'ro ^taìslasè' labbra 
dagli litt^ijÀI' dei cujfìni' iii(ti-a^t«hd^n|t',' 
e che il Cartel d'un baciò sia oj^siclé; 
rato come "ttb 'delitto pratiistó -'qaìla 
legge n pA'ialbllé' (I',a'tiiml4iida.. 

L a mania,' iJioiSnJÓ coiii; ''bàèiatri<!e 'hi, 
fatto la fa'rt6bLdt'ijn'gioÌ4lltérò, Qiorg'as 
Wincli , ' ' '•'' , ' '' • 

Un g iorno ' i l i ballò'il tioóhiq'di'tìk-
oiare una. 'd'elle''sue olienti | cóàtel tro'^ò 
lo schérliò'ìrpèssllQ^a ài> t̂Ot B tV'asolHò'. 
r audace *dltìa))ii!i] 'àt 'm'égislVito.'E^n''fu|' 
oondannài'o,'ni'à qiìésla p'tìis^là dtàgr'aàia 
tu il principio della sua fortuna. ' 
. Tutti i piiorit^li,, ^el,-Daeae ^enuncla-
rono il temerario' glófeliléré aria ven­
detta 481 bel:«K^5';{ss*J||ii«(iii»p>«!Ba 
molto leghe all'intorno ed un bel mat­
tino Georges Wiir«h si risvegliò 'qttti'ei! 
uomo celebra, ' • ••'• -• • 

Tutte le-donagli earioBs d'i'far la-op> 
nosoonza di'quetito-'ladro di •baol, -80' ' 
éorrevàno in'massa' a far'acquist i :aè1 
Suo-"negòzio. 1 -.- -̂ -i 

Qéorgfts 'Winbhi--póiihi' meHt tlopa 
questa avventura; potè' ritirarsi dal 
óommercio pressoché' milionario. 

, . - . . X ' - • • • -
Amleto era g r à s a o ? ' 
Ne l mnnib'letteràrio A' più Bpèoiàl-

menta shskespiarlàuo-tli Londra,'è sorta 
una divertente palemloi ' a proposito • 
della mag'giore e minore corpulenta i\ 
Amleto.' • • • • • • < 

I giornali letterari i consacrano ait>Iie 
e lunghe colonne alto svniginteoto' de-ì 
gli argomenti' pra>e oontrb la dn^iioe' 
ipotesi. -" '"••-

Là maggioranza! dei poleiuizzatori<iit>' 
d i n a però per Tobeailà-: 
. « E r a linfatico' —• scriva i l 'ndo''di 
ésst -— dunque era'gi'assoj ed il f a l t * 
ohe'Shakespeare ha attribuito sì-priii'-
cip<4 di Danimarca uu -tetaperAmento'-
linfaiica/costituiana forse il più valido i| 
esemplo della .profonda- conoscenza ohi ' 
il grande poeta aveva degli nomina i . 

La questione rim'aiie tuttora-^stci / u -
dioe. . -1. • 

Anche per conto nostro, 'veh I' 
' ' , . ' X • •;. ' . ' -" 

- La róligiono 'iii-uh'impB»atriee.--
La PaU Mail-Gaiette racooiita ohe 

l'ex-imparatrioP .Eugiìnla é sttta' sempre 
una dattolica'molto'doV'ita,' - '' 
: 'Essa-dlginoa-atròtbamòate"tutta' là' 
settimana santa, |inettbre,-per' tutta-- iii 
quaresima, si astieni! da cibo animala 
Ógni mercoledì,'-Venerdì e-sabato. . •••• 
; Quando il secondo-impero- era- ancora- • 
nel suo splendore,' un giorito diqnarÉ/. 
s ima- il iprincipe Gerolàtno pranzavai 
alle Tu'leries . • •• 
• L'imperatrice,-òKe «aveva 'avuto- nn-

violenta 'attacco^ di enaibranlav a'Veva'ri'-
éevuto ordine dal-m'édicn di mangiare 

ed anche ip'er la campagna, in . onnsa-
guenza-.di nn- abboiidnnte'raccal,ta;'ei,per,' 
questo . lavoro straprdinariò :proa|ira,v& 
óompeosarsi- con Ijualohe sollazzo. Nou-
mancava a nessuna, eagra; a la mugneja 
permise persino in ; casa. di .quando in 
quandn-dei piccoli balli. La snlalMsr;^ 
nanna-nóu.v.'intbrveniva mai. U n giorno 
i n - c u i lai'vecchia Caterina si tiiòvava 
sola in cucina, mii'fec» chiamare per. 
pregarnii di prendei-imecoMarianna-nella-
prossimafastadel vi l laggio vicino,avendo 
essa sempre, a-cuore la rngazza. > 
• — E l i a mi. risponderà con uh .n^, l e . 
dissi, come rispose a tutti coloro che l e , 
fecero slmili inviti. 
• — Non dovete essere tanto timido ; 
la ra{2'az2i -ha davvero -fiducia - in voi. 
Smessa si. dBfti.de d!aadarai, - son .carta 
darà a voi, Martino,, la preferenza; a 
foi .che siate na-'giovine' serio, B.pai,-
&) non Bon mica cieca, voi volete bene 
alla raKBZzaj. provata .dunque se avete 
fortuna, 
• .— .Cosa .vi mettote in tasta? , 
I — S o ohe un .ballo non ha; .da fare 
con una proposta di matrimonio; ma. 
un ballo fu avvicinare i giovanotti alle 
ra'gazze; e poi,.. ' ' ' ' ' ' ' ''•̂ •• 
. _ E poi, Idtarruppi'ioi'MarianBa po'-' 

tra vedere ch'io aon'troppo vècchio pet le i ! 
— Ma no; propizio voi sareste'quello 

Che più le si adatti; Ma 'radazza è'ra->' 
gionevole ed a'ssenna'ta; e quel-'fàlnriM-
Ioni che le giran d'intornó'"nPti>le'pta'-i 
oìono afEdtto. 

u l'ala di pqjlpt tiientre. era niia,.,(]a[ ,. 
giorni in cui aàsa mangiava di magro. 

I< prinoinej le fepe not'àl'è'l'fnfrit^io'il'é ' 
alla le|;!ge diillÀ'Chiéìiil'MMi'tit'^oi^. 

—-.Quaèdo alat» qttf- voi; slets tibia ." 
cattivo che é già ttqa; p/»QÌteDZi> -'suffi<><: 
olente il tollerarvi. ,.,.,,., .., ..., 

Il principe non volle ^Ilóri)'inat|£i^.« 
nesbnri pisitib' di oari's,' fti(ièn'd'o'; "' ' 

^ ' Per'PiùpefatHeB 'ògèi aifeTfftro'W. 
-..,-- .. - •- X • • • • ; • • •-'•"'"•' 
La data storica. -!:..,:,>-.• <:i h-i 

e Cado, 'ir contro Francesco I re. (lì , 
Fraaiils'.' ' '' ' '--'-'.'•''"' 

9 maggio (18^,.Msipn|SU9tDmiSp.i;.-
taroaa, esula, plemcuitase, combE^ttenio 
contro i ttìftórpf-feTOM'derrè Gre-

'èli! pémiare ài giot^ii 
I fiiA-aSmeiati/iniéatitan'. aono: qóelìl' 

cho:>hadDS-inv^talP'-l''Di4i>i|atieani gia>-i' 
tameiktìii -..; i .-;,i;j.-,'.-i ; jj n. .--

"-'•"-S<i - • , ' . - - . i - V 
L4[ é&ogii"Ju»Ìp-aMtai, ''<i. > ; ', 
,'. ',.- . :-,<JIM»pel«*wt-!-p • '-11- "-. 

„, .... . . .Nettywapni* , . , , . ; ,- . . . r - , . - , 
•• ' Bei dftsiìr'yitliniià, 

•••••• " , - ' t ó ' t ì p k e k . • '•','•'•! • ' • ' - " 
SpttlgiziMaiié^l-maàivithliWeémìiW' 

• ••mms^mMss.'&èiÈK'--' ••'•< 
, . • - , , . , ' . ' ; • - jm I.-- • ;: .- . ' ' 
'P*»lflniMÌ.' • .') •' • :•"-• ' '•, ''' -••' 
l|ibKen4eio'aÌr>«nal cttù^tisBre'BSppttré : 

all'ftvwoato'l sfttìi'-pSdttBti.'i - " 
' I l 'd i f tn^re; ìplit«rà»iflè'titft ' • " '' 
:'->-Attti<t»tiai'p;'di)Utt114 v«nrii&'.<''Vedi? 

a 'dif' te'bagie ifsftuiyiebtteo.'iìi'i^eiibo W. '• 
" "' ' P&iriiì e'Foi'biiìt' : 

. 1 • - j , . I .i.ti^i'i.- -ij -' 1. ..,,,--1 

' Al'iJlil'bvokfaàlnid''» ii'ÌBiii.ì(lilr''«r A"; 
che' ci "sal;ivs dà'GeòJouà, 'diPiabó'^hC'' 
al Pi'iuU non •il"u:«a''t'eiior odhtà' dólfé- ' 
ano'tì\iié,'''per 'qua'ntb tìéoof(?Mif»*Ì^'''inàf-
nukté,'CsattiSo. ' ''' •', ' '''''•••'•'• • • 

- : - . " ; ' - * . ' ; i i i t - - ' » ' •'-• --«f. J i - ' ì - n- r-

I V O I H I O ••ots lale- Kioitebitirdo • 
V«ne(oi,<:ì3ah*to;abbe'luaga;prè8qo 1BÌ,< 
Deputasiiaps. provinciale, di 'Veoe'zia,i una.' 
riunione dcitlrappresantanti la' pravinoie-: 
interessate iniquesta "aterna-qpeationel H 
La nostra jp:ovinaif> ei!a"rpppEiissntata''' 
dal de^mtato -avvi; cavi iPietccDiasutti. i 

È un <-credito ) complbssivo di dodici;) 
provincia versoi: loi-Stato- t>er< GÌraa;f.4-
milioni, che il G-overno aveva ricono­
sciuto ' 
onta delle prCii 
dells'flnlanzé': «-del--tesoro; 'natt-iba"mài 
soddisfattq nè>iacoffliuclato a'sPddHsfare, 

La nostra provintiia: sarebllel'interea- ' 
Bitaper -ìire-'18a|tì97;(S8'-' I- ('• • 

L'avv. Franco; dnlogatU' di'Veuesia, 
inuàripatoi di,.rappresentare' prptiao''- il ' 
Governo 'gll'-iB.teressl'jdi''tutte' l6"pro-'' 
viUcie, 'espose lo stato 'della" vertenza, ' 
ed i convenuti, deplorando V- Incuria del.* 
Gaverno,''hanno ocutermatO' il ' ma'nddto 
alCavv.'Ér&ncov affinobéiposèa continuare' 
preèaa'iM3a,veraoi<le ipriìtichb per obn-"' 
ssgiiìfb io [sobpó', csmuoél ' ' • ' - "' 

delle promesse dei vari muiistri 

.Voj.sola-le:convenite; questo npnM 
soltanto..il mia parere, ma pur. -quello 
della mnguaji, la quale sarebljs .diB^ò--
stain qualunque momento di tenervi'tniti 
due,-, anche, dopo 'sposali, al suo servizio.'. 

— Ma..-, so ravvoraioaa-di-Maniaaua'' 
versò tutti i giovanotti ia g8nerilB.:,a> 
vessa un'altra cauiaV domandai ;aaopr-.'. 
tament'!, sa in cuore deiassa un amnpe 2 ; 

— Ebbene; disse la vecchia ridendd, 
quella'non sono che-pazzie, fancìulls(gf- ' 
Cini, capciooi! ,Non.è •f . iai le ,-rhoi .una'-
ragazza ci'esc-iutft come una selvaggia.-
In mma ai boschi, si aia lasoiat,a tra­
sportare -'dilla.'fintasia? ;Una., V'up-.'"» 

li 6">tt'"-ot>-— - - o - '. .i.!r,r-r-i 
aiipote come possa nascere ed ingigan­
tire' èfn affetto'! oogl<.nella-aatttU(Ua«,v,Se 
in'questi ' luoghi .vuóa^itwatt-iVBghe^'i'-' 
ginn,'egli', ptttf' facilu^anté taii'-psrdeea'-
la testa "ftd''(Hia'-nag^ita<,' Oosì- saccesse 
a 'Marianna'.-^. ' - ."v-, 'j-.-iJ. • '̂ - : - -<;:M • ' 
i ^ ' 'Vei4ote"''Vene'' idi'-lo'- il'irveva ' prel- • 
sPn'ttW. ''•'-•' i->'*-il;! •-•-'; '••'•'' '••'••••'• 
• — Ma ve l'ho già''- detioì san cose • 
da' ikim idarbi ifflpoitgnzai'Sapplate^soi-
tanto'-chc'il 'sUo-innamorato iBi'chiaina' 
BÌtìrgio,n"a'oh"è'"Uli>povero diavolo'popje' 
io'-slete ivoi. "Però uounhanno féttO'Dhé' 
un -po' • ftll'-amoris, - linnocantementb; né 
potete .esser a i curo i s i - sqn fatti giura-'i 
menti - d'atjrna - -fedeltà,- ••ch'essi intende ' -
di mantenere; madni^intant'o se,l 'à'SVi-' 
gnata. IH la vecchia diodo in una risata. 

http://dBfti.de


IL FRIULI 
load'flno Hill) ealremij"Ségji' obfiiiglii? 
suol, • n ;,*;_. ';:, '---
";• f?0Ho piangiamo, pSfjsKè', preUjjfd 
(lallèffltal ora, ai vol89j.j>'sS onnfiìiito* 
ièslla^j-eligloin! e sUvolse.c^ «(io impim"' 
lilàguààiino ano arpSàltirai'fjlélTa sua MB,-
eglltìOn.milediase^bn .tàlÉeiiimió; SjllsT 
obà tttffiwi iiflilà|iìjÌpVft-tìSi «^fsnnJsàUo? 
Isbbl'iiS égli ginoqiv»'irr'e|rtWci'dafDÌii"" 
,di. pietà. ^ di .Biisericordia, pace a uè e 
• pardiiubi.'. nd'.filtri',!fi 

,A|V '̂bb9.p,otat(),,,(3ssere,.89Jjl,S,ieo,.,ntt!,la. 
ouraiitn di questa umana onmmedia, e 
beffarsi dal dputiuo .oba.lo, volle infe­
lice' no, s'gli ha préfiiCitò esséra, limano 
Iti timo le più nobili, più gentili oatrin-
Beoi'Kioni, '. ', 

Avrebbe potu.to"vivere nei.'tranquilli 
siIcSnz!, Donfortalo, dnfl'affattu dól suoij 
voile piuttosto lottare, vullé piutt'isto 
vuotar' fino in £dndo il calice amaro. 
• Amici qui non disila vantar», ohejó' 

piabgD'Bo estiutd,^ lo ConpbberOi'iieìla' 
sui balda.fortf» (jiovInW/ia: questi oliò 

, avrebbe potuto mostrarsi leone, 'pegò 
dome pallido giaoirito. Oh percue^n'oa' 
ho 'parole, perchè' mi Jnlgo' e'pìangò, 
mentre do'trrei togliere ad esempio, del 
(esllà'drnim viti'queata, gi4 grande" 
ora listintai'vìrt^ ? ' ' ' 
. Desiderato amicò,"io, ti seri qui vi-' 
()ino e tu non mi odi. fi, bop'tristo di-; 
yidijrsi.oosU Tu. hai. flni'tp. .'di aptfriré-'. 
noi.pot^tiamó'iin ìiici.9Ìnpa'r'.iblla'làTt]lo aàl 
ouot'i'; quéi'àrióre, óeiitro'già degli,ùf-
fetti no,stri, ohe a te tolse' la 'vit^l'a 
noi la fa pulsare più fortp, perchè più 
lunga e p»ssBnte/siu la ricordanza di te. 

A d d i o . „ . * " • 1, 

, 'LMli iza , '7 iiia^gte'180.J..' • • • ' • • -
, • . , . , , Carlo Fnbris > 

Horta In 8tra«la 
Il nostro oorriapondente di Pordenone 

ai Bori ve In data di Ieri: t 
Stamittiaa, alle novo, Angelina X)ì I 

Poli, di circa 17 anni, ai recò alla rog­
gia, Il dietro il nostro teatro Soolale; I 
per lavare della biaotìherla,' 

Ooottarlameote. agli altri giorni, non 
vi orano altre donna si lavatoi di quella 
località. K {B noa vera Bventnra, 

Infatti, la povera De Poli, colta da 
m ile enììlettioo, priva di alottn soccorso, 
cessava di vivere. 

Fu rinvenuta verso le 11. Era distesa 
quint'era lungSi sul lavatoio. L'cioqua 
In lambiva i capelli, e dentro l'acqua 
aveva le mani. 

Figaràtévi il'dalore de'auoi'genitoci. 
La povera Angelina era di ona bontà 

infinita. Di statura pijittosta alte, e sim* 
paiioji d'aspetto. 

La atta .fine miaeranda i da ,tattì e ] 
sentitamente lamentata. E.B. 

A r t e g u n , 7 maggio. ' 

Una gloriala ta'ni(i(i(l08ii. 
Fare ohe gli anarehiol quest'anno ab­

biano fatto nn patto, cogli elementi per 
degnamente feate^are Si mese dei fiori 
0 degli'amali...^aslninil Accontentandosi 
di star quieti perqaeeia volte, essi hanno 
incarieato gli elementi di fare le loro 
vendette ooniro le ingiustizie sociali. 

Dopo avere! tatto 11 màttim) di jerì 
girooaalo sopra la' teaia navoloui di 
malaagurio, verso le ire del jpomeriggio 
cominciò a piovere e tompest^'re oon nn 
Rontinna assordante rumoreaglaredituoQi 
e balenar di .lampii-BDOChi formata di 
chicchi non tanto grossi e frammista 
all'acqua, nondimeno la grandine che a 
più ripreso seguitò a cadere fio oltre 
la mezeanotte, produsse dei . gravi, 
danni alla foglia dei gelai,.ai vigneti 
ed ai frutteti, A tatto' alò, ingginnti il 
vento, la neve oadute, sulle circonvicine 
montagne, e un grande abbassamento 
di tsmpsratara, potete immaginarvi in 
quale staio siano ridotte queste povere 
campagne, . . . . . 

Le don&e, in'otinsegneqta.'di''quella 
mania ohe tutti abbiamo di voler a no-
atro; modo ppiegare, lo cose ..di quealo 
móndui le donne, troviinq la causa i,\ 
questa maledetta tempesta nel non es­
aerai comedi consueto'aqiinaté, le cam­
pana;, i"!^'' ^^RIÌ nomini iqvea'e-l.avo-. 
gliouo trovare nel Governo e nel pes­
simi tempi, ohe .earrono';, mentre molti 
altri'più'Invaiti ancora la vogliono, tro­
vare ueir esorcista, ohe non seppe prò-
nunoiara a tempo e luogo le benedizioni 
adatto a preservarci da tanta soiagora. 
Noi frattanto, non sapendo a qnal santo, 
votarci, slamo dolenti pai reverendo' si­
gnor esorcista, che 'cosi'va perdendo 
sempre più il ano prustigio... 

X. ,1 

C r o n a c a Oivl<!itI<9«ci 
Consiglio Comunale,, Nella .tornata 

di gidvedi 6 oorr,, vennero prese le 
seguenti delibereaionl :, 

Autoriss2Ò il Sindaco a domandare che 
il progetto di maoutenaione dotlet strade 
comunali venga dichiarato opera di pub-, 
blica utilità, per poter procedere, alla 
espropriazione forzata delle cave di 
ghiaia occorrenti. 

Deliberò di proporre il oonoentra-: 
mento nella. Gungregaziune di Carità' 
dei .Iiegati Dardi Balthaiis&r, Bizii,.."Vi-
pan, D'Orlandi, Paciani, DaLapie, Pera, 
e di due oontribuzicaj.^lomoainiere che 
sono a carico del Comùtie. 

Approvò il .progetto di' alcuoe opero 
addiaionati' relative ai nuovo- Cimitero 
di G i v i d a l e . . ; • • , 

Deliberò in seconda lettura l'istitu-
siane di noa terza condotta ostarioa e 
l'aumento di stipendio alla levutriot del 
secondo riparto; ttonchò alcune modifi­
che al fiególameoto sul. aevvlzia 'sani­
tario 85 gennaio 1892. i ' . 

Votò in seconda lettura l'assegno vi' 

Tiro a Segno Nazionale. Ad onta 
dell'inótemenza dnl tempo, domenica 
scorsa i signori Preposti ai trovavano 
all'orarin stabilito sili Gampu di' tiro, e 
banchi l'acqua, 'the cadeva a catinelle, 
distaibatse non poco, pure ai conaoina. 
roDu BOO cartniioa, liitfuyi soci esegui-, 
ronó.lii, prim'i e •e'óòitda'lezione di tiro 
ordinaria, gli anssiànria terza e quarta. 
Si iusorlaiero 13 s>cl nuovi, clie, ag­
giunti a quelli pel printo giorno né for'-' 
mancò?. lacoiuinclaronu il tiro 'iS, ti­
ratori, ohe sommati a quelli del primo 
giorno, ne formano ll ì i . 
'• Un periodo brillante davvero. 

Le migliori lezioni della giornata fn-
lóoo nella prima lezione: Pizzo Silver.io,^ 
pnnti i l beraagii 5, Potrnzzi G. Batta,' 

. p, l l ' b . 6, Piani Giuseppe, p. 10 b. 4; 

. qeila seconda lezióne: BordonIinigì,p. U 
b. y>, lavagna Antonio, p. 10 b. 5, Mul-

. Ibni' Antonio, p. 10 b. 6;.nella teriià, 
lèzip.ue; Uvoni Natale, p. jll b, D, Piatii 
'^•iióénzo, p. 11 b, 1; nelja quarta le­
zione: Gottardo Antonio, p. ,11 b. 5, 
Conti Quintlnio, p! S b, &, Oadico Pio, 
p. 8 b, 6, Cumino Giuseppe, p. .8 b. 5.' 

' ' ^^ pioggia .òhe'cadeva ad intervalli 
dorante "il tirò,'dimostrò, una .vòlta di 
più l'assoluta n'ècessità di provvedere 
ad nn fabbricato, idoneo sul campò di 

, tiro, il quale, presenti' tutte quelle ga-; 
tauzié di aiourezza è di tiomodità iudi-
ap'ensabili, rlcbiósté difllo sviianp.ó ohe 
Ta sempre maggiormente preniienifó jii, 
Scoiata. ' ' ' , • • ' . ' 

•,''LÀ .CONDANNA. ' ;';'' 

DI UN DINAMITARDO (???) 
.Come abbiamo accennato brevementO' 

a ano tempo, togliendo la notizia dai. 
giornali di Trieste, nei pomeriggio del 
m marzo, provonìonte ,da Ai'issandrja 
e Brindisi, arrivava In quel portO' Il 
piroscafo del Liuyd Amphiirile, >cbs., 
ai-ormeggio al Punto ' fi'a'ftCo.Kaduoe 
dalla Grecia, dove aveviv lavorato alla 
costruzione di un tronco ferroviario, 
sbarcava fra altri il.giornaliero Santo 
Dolcol, da Arzene'(S..yi,to),.d'anni .ii.S, 

Mentre si accingeva ail oltrepassare 
nna delle, porte, che dal.Punto franco 
mette in città, il respiciente.'di, Finanza 
Gius.. Fabris, osservando come il Delool 
avesse il corpo molto arrotondato, gli, 
SI avvicinò uniedondogli se.non tenesue 
addosso qualche merce 80ggetta.,a da­
zio. Avendo ottenuto.unii, risposta ne­
gativa, il Giuseppe Fabria non se no 
accontentò, ma' perquisito . l'Indtvidnp 

, cospetto, gli rinveiiue' sullii persojia 
(sotto la cintura dei calzoni) 6'carinc-
oie di dinamite, e fra,le mutande e la 
parti) Inferiore dei polpacci, altre due' 

' in ciascuna gamba, pù, nei 'taschini 
del, panciotto da otto a dieci .capsule, 
oltre ad uni miccia lunga parecchi 

'• metri. 

I 'Va da se,, ohe II Delcol fu .cons.a-
gnalo alle guardie di P. S che lo tra». 

I sero agli arresti. 
Quand'egli ei trovava già in cella, 

il secondino Francesco Gabrovitz ne 
lo..trasse fuori, e perquisitolo gli rin­
venne' addosso altre cinque o sei car^ 
tuccie di dinamite, ed' altrettantei.oap'. 
aule collocate fra il ventre, e le'vestii,! 

Come ai vede, il nostro dinamitardo 
da burla, ìn.laogo di far saltale .p.ec 
aria gii altri, aveva tutte le buone in-
tenzuiuii di saltare luii . ' ' ; 

Venerdì egli comparve, dinanzi al 
Tribunale di, Trieste per rispondere 
del delitto di cui il § 1 della Legge 
27,. maggio. 1985,,N., 134, . ì 

Qu'intuoque |1;Prefetto di.Udine in-
furmasao come il DelcOl' sia ' persona 
molto io.tg^lligente, il suo jsteriore non 
lo dimostif̂ i p'iiiito,'anzi tu't't'àllro. 

Nel suo costituto egli dichiarò chi' 
prima di partire dalla Grecia^ un suo, 
compagno di luvoro gli regalò 8 oartuc.i 
eie di dinamite, 10 o 12 capsule e la 
miccia; ohe preso seco questi oggetti 
per adoperarli' nella pesca al suo paese; 
phe'durauio il viaggio custodiva il' 

' tatto nella sua valigia. (Povero Amphi^ 
trite, l'ha scampata bellnlll) e ohe prima< 
di'toccar il porto di Trieste, si mettevji 

talizìo al Medico condotto signor Panna I jnlla persona tanto la dinamite quanto 
dott. SHCOndo, e'Confermò per ut) bien> jl'resto. 
nio una maestra oomanale. 

Tombola^ e ballo. La Soqletà Ope­
raia solennizzerà anche in quest'anno 
la festa dello Statato oon unaTombola 
ed un Ballo popolare, ^ scopo di 'bene­
ficenza. ' ' 

Vacca precipitata ftel fiume. Mar-, 
tedi mattina una folla di curiusi si.as-. 
siepava lungo il ponte del. Natisose 
u nelle sue adlaceqze .per assistere alla 
fatiche di quattro Tohuaii giovani ohe 
ritraevano dal letta del fiume ana bel­
lissima vacci precipitatasi dal p>qte 
stesso la sera prima.-

Per rimpjcovviso glangere di un cane, 
la bestia si era spavsutatae, spezzato 
il giogo a cui stava attaccata assieme 
ad un'altra armenta, spiccò un salto 
ed andò a finire nell'acqua: sottostante, 
per fortuna ingrossata dalle pioggia^ di 
modo sha nella caduta non riportò ohe 
la frattura di un- corno. 

Concluse col dire di avere ignorata 
la terribile forza, dell'esplosivo ohe te­
neva seco. 1 

I testi sentiti coofermurono piena-' 
tnente l'accusa. 

II quantitativo della, dinamite di ani 
fa perquisito il Dsicól ammonta a un 
chilogramma e mezzo.- ' 

••Venne pure data lettura disila peri­
zio tecnica assunta sulle materie seque­
strate, da un.capitano del genio dell'i; 
r. esercito. 
, In esito alle risultanze processnai, 
|l Delcol fu punito oou cinque mesi d'ar­
resto rigoroso. 

I j u v o r l l i i ibbl lGli II Consiglio 
Buperiore dei lavori pubblici ha dato 
parere favorevole, 1̂ progetta di nddi-
Kionali, pel coinpiotamento del tratto 
;itradale fra il rio Ombladiua e l'abitato 

î Qhlalina, lungo il primo tronco della 
jpravinoia\fi 68. 

8»ciaiÌ8mo iu' «aiHittiKnit'. 
Al li'oftim/Mft'i scrivono da Rsmaiiz-acojfj', 
in data 2-oorr.: 

Vi comtiuloò un fitto [lerchè possiate 
farvi- uii'idoà del come nelle nostre oam 
-pagn»! si dìtfóiide l'idea del siiolitlismo. 

Domouioa ìioorsa i popolani d'i questo 
paese s^jtiè'^acavano, come il solitb, a 
groppi sulla'piazza, discori'endb itegli 
ayvenimqiiti, del );iorno, e. come era na-
tttValé il'più'Interessante'per -Iriri) era' 
certo qa^lllHvyiaodel Prifelto cho.alavii, 
affisso ad una cantonata d«l paese, il 
qoalo ayviso,toglieva ad e^si ,uuo dei 
più sacrasah'tt' diritti: lo 'pfoO'éssiont Ve-
Ilgiuse e le ,riuniaoi in piazza. 

— Mi sai dire — liioovà uno — pei-
ohò li Prefetto, non vuole ohe aud'amo 
111 procCiisione? 

— Perchò ba paura che avvengano 
disordini •— rispondeva l'altro. 
' -^ Ma se da noi non né sono avve­

nuti mar;pei;ciiò,!ì temono proprio.pgg,'? 
•^ Da noi no, mn nelle città '~- aic-

oome 1 rìoóhi, invéce ohe far lavorare, 
portano ,1,denari alle banche, co'sl'gli 
operài vorrebbero toglierli a questo!.,. 
; E,.poi di.le V()i se vi.può, èssere un 
più rude bit'ón senso, e òhi sono 1 più 
Attivi propagatori dulia .nuoya.fède. 

' iKUwti i i l i t l v l v c n t l l'ultra notte-
a Curasaforte tòlsero e gett'aronor nel 
Fella nna i'tìtìta di una carretta Ingoiata 
in pubblica'ptazzii, di proprietàdall'am'-
ipinlstrazione fnrroviariai' ' " 

H.IM s(»li(ik. v l t l lu i i a . li bainbjiiiò 
Pascu^ti Ginsappo il'<inni 5, di ' Sun 
Gio'gio di Nogato, trastullandoai sulla 
3punil.i,di una raggia,,yi eiddedei^iro, 
rimanen.dovi affogalo. 

fjl«ttit>cii|»i Nella 'notte dèi &''al' 
$ andsijte, aCliiuzettct, certo'Cò'seu'tt'i 
Giovanni .di T'oni'aso d'anni' 30, dbuié-
atlco alte dipendenze di Zànier Nic'alò| 
nate, mentre''dormiva presdv'iin muo-' 
Ohio .di fi'eiio,'nella ataila del suddetto' 
Zinlér,,'ìl,nluUchio stesso gli siróv'esòiò' 
ilddossó, ,'<) nel'giorno siiocessivo v'èhne 
trovato fiddaVere. . ' ' . ',' 

) Boi'fiiCKlsiO. In S. Daniele, ignoti" 
ladri io pubblico meroatu levarono ,Ì3on 
destrezza di tasca il purtamonete con* 
tenente L. lU, a ourtaMasoiti Leuui>ra. 

' lè'.BrtQ « l i , lu t i l i . In PifSa'u [i so,-.,, 
liti ignot, aperto con chiave il pollalo 
di.yiali .Giuseppe, rubarono . polli ipe{,: 
valore,di L..,18. , : , 

U u b ( l « i i | l i i 4 l r e l Venne denuù-' 
ciato certo Mònai Giovanni di Tuimiizzò 
perchè usava maltratl'amentl o minse' 
Clava di' morte i propri figli, fra i'̂ qli'aii 
lina ragan ẑina di anni 8, per nome' A--
mati'a. 

-Ooct!iiaik,'>Sorivano da Canev-i di. 
Sacile in data dei-? corrente:-
. Ieri, a soli 52 anni, dopo lunghe sof­
ferenze patite con eroismo,, mori,a Cu-, 
ueva di Sicile Gaetano Massarini, se­
gretario di questa Uomuue. Uomo ìO'-
tellig(jate.je_d,qBeroso, .seguaci) di Guri-
^aldi,^dopperò,all',anttà'-qe|la patria.,, , 
- Da óltre'Vent'anni e'egr'etarlo borau-
naie, con riiro. disinteresse ammmiiltrò 
il patrimonio di questo Comune,,lasciando 
largo compianto di sé e carissima me­
moria. " ,- -•; 1 

Sulla bara di Guglielmo Faccini 

Lo,spàsimo mi contese il duleùte sa­
luto, qui appresso'e che amò ai» piib. 
Ijlicdtò'p'rchò lenisca il dolore dèi fra­
telli dell'estinto.'' •' - ' '-••'• •• 
i Io non so se'mi-basterà- Inanimo-di-
dire ilegnum^ntBi di ,,lui,; .non sp anzi ,S(Ì 
ij'granUp afEivonp! mi tògHerà di'> qui 
pritoa. d'ttvergU| porto l'esl,i;é(no sul^ti),. 
Qui,,l'ani'ma ,siia, riceve quei ooiiforti, 
che viva non ebbéj ,qai le tarate, pre-, 

§hie,re, gli, propi,ziano net mondo,-dei, 
efui'iiti,,.qijella, picele,9h'egli non godelite" 

tra ì,vivi. Tradito.na' suoi affetti ,in,i: 
gliori, di'sguata'to," della vita, .egli .aoóe-, 
Lerò sua, fine ipimatura, cui uà le ai-
sidiiie sapienti prestazioni' dei col|egbi 
d'arte, né le cure dei famigliari, ,nò i 
conforti degli amici, valsero, a rit;\rdare, 
' Egli è morto, qual è vissuto, buono 
caritatevole, piotoso. Egli,. lascia .lii 
tutti qai nn desiderio iuQaitó, uu vuo'O 
che difficilinei|te si. potrà colmare. 
. Egli, era per noi- un', corapagno, nn 
amico, un fratello. La .^ua presenza ci 
allietava, la sua consuetudine lo f.ioeva 
piuttosto uno di ^miglia, .cboun prov­
veditore alle nostî e fisiche piiserie. Noi 
lo binavamo quasi, fussé stato sempre 
qui dàll^nascita;,noi loaipavan^o, péi;ch ,̂ 
il suo cao|;o era aperto ,à tutte là opere 
più degne, pe che non sapeva mentire, 
percbò degli affanni suoi non' era aignure, 
e li confidava teneramente come l'uo.mo 
pi'.oba,3uat fare., 
. Noi l'amavamo, percbò,accorreva sol-
legito al capezzale deII'ihf''rmo, perchè 
colla grave piaga nel cuore, egli p>in-
saya e ,toglieasi cara delle altrui sof­
ferenze.' 
i Noi lo piangiamo, pcrobò fu scrupo-

CaOHAGA iGimmifA: -
, l i t emi l i» sembra ohe abbia com: 
proso di avei ne f.itie abbastanz'ij.D.falti 
tutti l'alta, dal più- «l--méno,:-è .stata' 
danneggltta- dalla pertnibiizione ,atmo-
sferioa di venerdì e sabiilu. N.in oocorre 
dire,colpo tutti) ;le Al|ii 'siUnoi.ricoperte 
di ucvef>qnaudo si sappia cbe non-'eolo 
a Poulebba nev.cò, ma dei -fiocohi se ne 
videro .anohe a-Gemona;- ,., i-i-ii -. s 

Il vento assai molesto »,ffeddo di 
sabato, jeri,era;,aea^ati), peroni,idaia- Ili 
spî udidii). giornata, i;cittadini- si' liver-
sarono in buona parte .In'cimpagoa, e 
qnei.di F>eletto..oi tti-dlce-abbiano-fatto 
affaroni,,,' ,..., • ,, '1 '. i ,- ,', .i, 

Oggi il cielo è semicjperto,' pe'rò ape-
rianio lih't li-bel tempo abbia a durare, 
CIÒ che ò-uei. deiìidét'i e.nel bi.aogm di 
t u t t i . -• ' ', , • - . , - ) ' . "-' 

l.*4>r'i.yoloutiirH ali i i n i t t inn, 
1 coscritti della, olassé 18'?2. ' che'non 
furono ammessi al,,-volontariato, di un 
aoij(j,.per aver, ritardata " h 'presentss-
ziqné'delladyiiiAhda,,y.;u'g«nò riaminéssi 
pei' òonoés'aióno speciale. 

C À i u c i ' a d i c o à n i ù o r c l » ; Il 
Consiglio'dalla'Camera è coiivoculo il 
giorno di domenica 15'corr. alle "10 
ao't. pe'r-^tratlars'i seguenti ofigetii:' 

1. Comutiioaziòni'della Presidenza. 
2. Approvazjone della liste eletto'ralj 

della Camera. ' '•'"•:' "• ' "', ' ' ''' 
3i Ap'pr()vazione"'dei -contò consun­

tivo del'l891.' " - ''- • • ' -, " 
4'."Dtìinatida''d,i' parleoipàizione nello 

spese per 'l'allestimeiitó'- della ' seziona' 
ttalia'na-all'Elsposisìione Internazionale 
di Chicago, 

6. Se I limiti per, la .minuta vendita 
del fieno e dell'avena, fìssati dai eo-
iaiini d.i.,§.pili,(iî )iergP e di. Siiquals agli, 
effetti del ' dazio consumo, siano con­
formi'agli- uji ' loiiKIi' (quesito del Mi-
nisteiio delleifinanze). " •"' 

61'Per liv tutela legale della pro­
prietà- fotografica. 

7. Lavori'aella sede-della Camera, -

S»ci<'it.n. ODorwIn ^«( lo ' ta ln» 
L'Assemblea generale di j'ri in.Beqouda 

.convocazione si aperse-con 21 soci prò-
, «enti, che andarono in seguito a rag , 
giungere appena la trootina. Presladuva 

- li signor Leonardo H zzani, • : 
Approvato con l.evj .oasorvszioui il 

verbale dell'Aisemblea anteoedeota, fu 
data lettncit -del'; resoconto del primo 

. trimestre,doì'corriiinte anno,che si chiuse 
con disavanzo ,di circa 1800 lire, e nes-

,su<io. aviindo chiesto-di iparlare, fu ap, 
,proyato.'ad unaoimiià. , 
, 11 pre8id^nte^cgmunioò che la nuova 
Direzione eb,be una intervista ooli'on. 
Sindaci), liolla quale avendo, oiTerto al, 
Uooil.anel un'altro ospitale di iireSO mila, 

, i| Sindaco stesso dichiarava ohe pel mò-
,me|il,o l'Ammiaisirazione comunale non, 
jaibbisognava di nuovi mutui, 

Comuniciva quindi il presidente, come 
,in baso al deliberato detl'Assemtilea.la 
Direziopq cessala aveva elaborato un 

, memoriale sulla questione del concorao 
dolla Società nella scivilad'artl e mestieri, 

, che dlitti'o 00 isiglioiltill'au. Sindaci fa 
rimessaalConsigliodirettivodetlaSouoU', 
il quiile con una lettera «sgarbata », 

, rispqse alla Società che riteneva- non 

essere di sua competenza occuparsi della ' 
Scuola,' , '' • ' ,,'' ; '",.' / ' "' 

Oiiinnnieava anohe. Il preBÙVeiìié ooote ^ 
il Consiglio aveva provveduto alla oa> .-, 
mina dello varie oumiiil^sion|, e'Ohe Usi j^ 
5 corren e la"I)ife«'iòii^ oass'ati aVisva •;! 
fatto àlla.'iiuoVà regolare éo'nsegaa del " 
patrimonio so'ciaie.--.. i'.i-,•'-.., - -;, 

Essendo iJtfliidi-"da*'tCiirai*.Hi-'''giil8ta ?' 
l'ordine ifi^JI.giarqp„!,a.i;iform,a,jeilq,j^ta- <~ 
tnlo ed 11 riconoscimento'giuVidTcu, nò 
,trp,v,(\nd.o.si prea.a^o,.'l ommerq I.WJMU..™ 
soci per tali deliberazioni, e d altra parte' 
essendo as$en,tei il re|atore,degl^ oggetti 
smessi doti/'&'B. K'iihadal il ,'pHiidtute 
p,toponeva o rA,sHeinblea consentiva di 
riunirsi domenica 1̂ 2 au.dante apposita-. 

,i4ente p'iir la dlscussiona dì tali . argo- . 
lai'nìf.' ' ' ' " ' ' " - ' '• ' . '" ' , 
i li socio Napoleone Celesti os^ei!vsiva •" 

psirò come estendo tre oquattro volte 
che questi oggetti, furono portali alllor-

'dine del giorno, né'm^i.i soci iî .nq.ifiero 
.BÙl'flcienle es-Wiidosi. presentati'alÌ'Ai-.J 
sèiùbìea" per la dlsòussidnè,' 'si' 'poteva '' ' 
ritenere còme'abbandohiita ógni .nlt<f-' • 

,rlore pratioa'-in merito, consulerandoi -; 
'clie,i soci stessi cplla loro, assenzaiave-,,. 
vano Inteso diiqos'.care.di nqii,y,(iler,oc-

'oliparai di Voli quistio'nl. 
, ' Il S'jóio L, B f̂dus,ii,o bìliadeva'arp'rti-"" 
sjdente's» l'a Dii-ezidfioj'du'p -̂)' rldeVAtà' 
I|i lettere-.o sgaiibata >-dalla,acuola<d'ar(l i ,-

,e mestieri, avavai,chiamato , pr.esaqi.dij 
'sé i trcfappr^^euti^jUi 4ella Soaietf̂ ^pel 
Coiisig.lto'della scuoia', per' avere spie-
^aziiini ila'e'^ji'ln 'la'en'ló' alla''''"'--'-'" -•'lélterà'" 

; Il .presidente rispose-ch,e oòiBon;fu.-<. 
fatto, anoh^ perohò si sapeva d,all» Di-. i, 
i<ezi,que coin^ ne.i||i s^dî is del,C9,nsigl|p 
della scuola due diìi detti rapiirésentanii ' ' 
ajv asero v-itato a.;lid miggiorjUzii cò'n-'''' 
tro liiia' própo's'.a '«'jspSiiSiifa 'pre'siut ita' 
dal: loro oollegi <Jott;. Il'}mana,,chainon ,i. 
trovò l'appoggio' di alcun .altro isuffrar- ' 
^,0, .avendosi, solo uno dei, rappraeea- ,,j 
tan'ti del Comune dichlàrat',> di aste-' 
nei*éi'(lii ogni iVOtaziòiìii. ' ' • ''''''••'•'•'• ' 
', Sò'ggfiorigevà' a.','che' il p'reéiilè'nte O'ò-' ''* 

.me gli constasse "obe lai'stesso, presi! 
dente .del, Co«sig,'.i,u , dalla, iaoHoJa,,iipuPi, \ 
avendo .lirmit^ detta .lettera,,..bbia.potj,,, 
dioluar'à'.o ohe in ce'rtó parti non li ap'-"" 
pro-vaVa, •'" ' " '- "-' ' ' ' '"1 '̂  ••'- ì 

Dopo dno (ioamblo di'lde'e surmódò','"-
di il'aceogliej'e un ' maggior, numero- di- •' 
soci, per, io, t'atuce- aBsemblee.-'la riu<,i,. 
aiou8,.si', aoioisu. , . ,, -,. . , ,., 

- C e i i t o n n r l n i l i ' Stt'CnJni e a - ' ' 
vtt l loriM. Al Veiooà'ln-questi'gitirii 
hanqo luogo,le.graudii feste-psl>: oeote->. 
nano, del reggimento di cavalleria Sa.,, . 
voja,' óra colà di stanza.. ujn, um uuiu ui ,eiauza.j 

(Ieri lilla presenza'dèi duchi di CJ-èqova'' 
dl'sessant'a mllB"spettatòri,'ebb'è Ino^ò'-' 

nell'Arena' un grande tornèo dato dal- " 
l'ufficialità- del' reggimeuio /stesso., .,, ,-.i, 

ifkn'nciiisnnr t i ò ^ c n f $ n | i à t r i - ' 
<»ii-ctt «li V e w . 5 / i l a P t goru.ili vV- -
nezianl di ieri recavano la" notizia "ohe ' 
una; p, iam{S3iune. oariJiltaliid!\,, olia,j{a,̂ i 
narté''ài!r'"coDCÌsior(), 'pròpoió a'MÒ'i'ie'' 
Xt t l per la nomina .a pairiaro.a di 'Va-
n"zia„ l'arcivescovo di TTdinq.'U .'papa'a--
vrebbe "ag'gradito laipropnsV:,!. '., ' " ' 

~ L'odierna. Gàzz&Ud"'^i 'p''^neiia''. 
aniìiinclii invece.' l'nvî ondb'à 'rioinî ni.'a,.", 
quella sede di moiis, A.p,ullanio,..vea'oo,v;(i "' 
di ,Tr'evÌ3b," , '\ ' '''"', ' , ' ' ' ' •\''" 

P l e c n "'«III S . IJi*bnno-. Ii'Ma'ni--'>> 
cipiò di Oodega avvisa che-ia-fiera'dbttft-ii'' 
anohe del-'Campard'o, Hvrà"larigoi riéi,'''' 
giorni 23i''24-e'a5'^C(irrente,,'sul prato'-i 
presso-là staz'OHO feri!ò'Viarià' di.'-PiiiuJ 
zano. : ''•'•'•• ' •' • •• .' - i.-. 'i': '' " ' .1 '. 

' H'etÀKi ai -liiÀ't'itè'idir.;;' stat- ' 
,(Èi<>H»te.','iIer?erRiW19^'!<'',Wle,'g8iar-;;-; 
dio di città nrreatats. corta. Cromesa. 

Tolmino, per eooitamanto ài libertinag­
gio. ' • -;ii -' ^1' ' ,-

'• Uuraejg^gló.' Dille giWrdisidi .città 
venne ieri arrostata .Antonietta Fao-
chinatti-Mecohia fli Gmoomo, d'anni -14, 
.•iartii, abitante in via Pellioerie,' N.., 8, 
perchb autrice di borse^io ' comincs'èò 
nella oliinsa di S. Pieiro Martire a danno 
di Anna Greàtti di ' Giovanni, , 'd'anni 
36, puro di Udiue,'-abitan'te'in via'^raz--' 
zano, corte Giacomelli,' N. 83, -.1 òtti'' 
toglieva il portamonete conteòente'Ura'"'' 
1;,10'ed'akri oggétti-di poco valore. '-

' l ì l u l o i ' e t Verso In 7. -0.3^4 di s^r-; 
baio dalle guardie di: città vende ne-, ; 
compagnuto nelllOspitale civile, tal £u,-,-; 
genio fuiGiacpmo Viaentinii d'anni, 41,.< 
otmladino'da Pozz'u'ilo,'-perghè','iii.i'Via i.i 
-Paolo Oanciani fu.colto da timprovviéo ,;. 
falere. • • -• .' i ', • , ./ ,. 

i ' V e l t r o i n i i i e r v M . Un magoifloo , 
teatro ieri a>,aerai,sta,. per ila quaptità, 
cgmct per. la qualità del.pabblico. ' , , 

Dell'esecuiiione del -programma,nelle,, 
,varia- sue-parti, diciaippi cprapreudendoi. 
tiltti in una .'olà constatazi.quc riass.un-; 
itiì'a, .che fuiiperfetta da) -.primq all', ul­
timo pezzo.-; , , - -. , • 



IL F R I U L I 

Agli egregi e bravisiiitiìl'arlitetli « di-
leltauti. ohe si aotio prcatati oasi gen-
iiiiijófiWtisr iSB'o^isradl tiarit*^ pluoerà, 
nealatiju ceylL di non Deaera ^pompen-
;BtFu<ji»JDÌb(>'(iiàlh''lade'(;It»Iii:ittdic!ia8t) 

oiaiéuno por jpf j ig .^ . ja j^MOjfif^sa* 
meliti ; o con ci6 avraniig^flitto proprio 
ca4^& intera e Borita.... anche pel oro 
iiis|t>tt«Btnl<«tiiI.4ui»l« ^ci„«itear« v«ane 
aotlopsato ad l̂UDa. oontribuzione ,ao9tta 
B1| | ' benefi'ó>m2a,' 'Q'OIIR {iri '̂&ziòiìe dal so ' 
lita sóa'óniy," ^eraui dDV«tt«i'storaeDiy In 
pieài fra'.la folla; ..poniaione.a dir varo 
nella quale,è dif&aile,prestare un' at-
tenitioiie ìriposata e' co^^tiere tutti i pregi 
di itnit^ 'eSecìnzioBi: • • • .' 

t o aoopo della aerata: è stato rag-, 
gìalito io modo ohq qoora il aevtimfoiQ 
fìlc^itropico delfa ' nostra oittkdinanzai 
Àv^inzeraiitio oiroa oiilla lire per i po< 
veri bambijji.jiWOfQJoBj. .;; , , , , , 

I due pianoforti ohe servironaal aplen-
dii»Lai.o]iite.,.|)M Jmsfi)J!tCL.,A).Ìeri..» .iiera, 
furono.gentilmente .offerti dal aig.ijuigi 
Dd. dAgD9tini,,riiippr()aètttante . k ' ditta 
Zannorii. .-^ , j j „ . . . itjj;,-.-?, 

BpaETriNO,DÈLlo 'stATÓ fiVliu^i^ 
-; ; ààl 'l il i màggio ÌB^8. ' 
;!,'•• JVojoiw. j? •.•,.'..!,-.;. i 
, .i Hati vivi miuobi 8 fomniina 7 
' '•' I* morti » 2 w 
f'i'EsdOtli'-''' -i' -l'S' si"i.-.'- *-i-!-- ••••' 
-I-., :i.- ii.i'.l.i-, ...-1 II ..1 •. MTotalo N.Jl9• 
'''.• ' •'•'JMaj'«'o..'rf<>i»(i!(!tó;" •"!:•!•.-. I •' 
Ùyl« Fatai Lii?làBo,'d'abili lìmi!«r6r^Bdn-•• 

voàijtp Fldfaidl'AatoUo, tll InM B .-> OiO, Bàtto 
Iilasii9iini'<ù AntbniA d'uni 3S, agenttì d) ai!< 
gotloV" Friuicasca:0«ntùi-,di Luigia d'anni, 5 &> 
mini S — Mo'rcedos Youcli di Qioyanni, d'anni 
1 g mosi ?>, .1,, , .,,,.,,,;.,,,, . , , , ,, v 

morti aU'ò^ffal^tCÌvih{ ,'. ". , .. 
Antonio Bernardino fn Oiov. Bait. d'anni 39, 

faooUino — CatorinaAIÌii|^S#«)0iooiò%'!9Mj 
già,' à' ùrmi (iS, : ̂ oonlsdina r- nLiiigla, pi .Monta, 
di MÌtti»,'d'tóiH'a5 '«èfìra ^iLm Titti; di 
giorni 7. ,.,., , ,,,..„j ',. .. . ..,, , , . . . 

.;,.;. ;•;! •>.;! .jo ,i. • •.• .Totale.n. 9 
dei'quali 3, non a non appartenenti al Comuno 
di Udine, .j^ , . . ,, , •_. ,, ,,, , ,,; 

Matrimoni. 
Oìiisoppe Bavaro, oporaioS&Riera,'|i3.)Jairt^' 

TofeoUni, 8et«uoia— Angelo Daneintti, agricoi-
tordi'eon Càt3til!L'Ef'>Bnifbd<ii''!iontadida' — IJeo'n'a' 
Orànm(to,'>fil6iiild(£,'isoii':V>iti>ria Merlino,' «drra 
—. Giovanni'SuUoraj Capitano -mjrcantilD/'cqn i 
Lucia EaiiOj; aiviie<— Antonio .Sviliaro, sarto,, 
con Brminif̂ Rtvmignaui, earta ^.rOliiiieppal)'0-'; 
Bvilldo, Bgricpltorp, co^ Rfigba .Do'Cocco f»n-
tadìfis. ,< ,̂ . ', ';,.. ' . ' . ' ' .„ .' '• 

r-' '̂ Piibblicaiioni di 'matriraonio'. 
Sel^etiano Vusgnin, faiognar 

Boiìi,.;flarte — Natalo Biasonéì 
En^epia Zuiiapj, .contadina,; , > « . -

Ctiiiiii.i'atft'o ifrliriittno,. .'iieir, g l i 
Oji>|l̂ l!BÌ •uar(itl«<XXli''.''«t<iii4<>,:; ,i , 

^pmma anteoedente lire 1374 
Mislji nobi'PieUo^'Diréitto'ra delle' Rn 

i^.^ata lire 6, prof. Fraonesetti per 
i^outu dell». Sooìfìtìt autori ,6, .Sigoo-
riue nbb.'DeSièbèi'ti) lóro alunne 12; 
N. N, .5 , Mucoioli Kliea a. Uaiaer 6. 

É l l n ^ r n s l a t u o n t o . Il aottoacrltto, 
a nqm'6'anche della propria famiglia, 
aente il dovafe^di jrtl^)tBre|pq|)bli.ot e-
logi'ie ringciigi!i4tag1i|ti gì iSh^at^ taaHi0 ' 

I n fltaslonn' «tetlik f u r r o v l u . Il 
direttorecdellit Birraria'Koalar ai pregiti 
di portare ^ pubblioa.,|iatizia. ohe-Della 
medesima Venali» se^^iti preaéntefaiente 
anohe cibi oa(d(,a prezzi dieorotl. 

iA^uMkàiono volontà* 
rio." .La ditta fratèlli Tellihi 
avverte che èonlinua in.Udine 
la Véndita tanto al minuto 
che all' ingrosso di tutto "le 
merci esìstenti nel propria ne-
go'i:io e magazzeni, compreao 
<PasSortimeiirp arredi da cliia'àa, 
accjardand) agli^aciiuirenti un 
forte rihoaso. sui prezzi d'ori­
gine,,,. •;"; • '•:, 

• .Osservazioni meteorologiche 
Sanziona tliUdinii;'^:]^. ;I^ti.tnto Teonioo 

oop Rosa Pas-
jficòltorSf'coB 

ooai|lea4yaj|ii^ 
doloì.ooaî '̂ dBile 

ì r i . 5 iJ Di?.' ere Sa. ord3'p,|ont'S j,,|gìor. 8 

ÌE.1id.=a,10 . ^ • ; 

Alto m, 116.10 
lif̂ < del mare 75a.a 7B1.0 780.4 761.0 

•VBtVr, nlat.. . i47 3ì 65 06 ;. 
stato.'di'cidi» 
Acouî  cad, m, 
'ffiUraiìiine. 
|(nl,'Ki>oiii, 

«(liuto mieto , 

, .E ) ' . 

. . ,^to misto stato.'di'cidi» 
Acouî  cad, m, 
'ffiUraiìiine. 
|(nl,'Ki>oiii, 0. •;••.>? : -0 0 
Tona, cMtigr. l4',2 • l7.0. 116 13.0. 
, TefspetfitfniCnunirai ,30.0 

, (miainuk' ., 19.a . 
I Teinp^rataii minimii;?aIi'aparto 4.St 
.'iTelégràjnmR metéiiHao dafl'Ufiioto cen­
trale ili Biouia, rioevuto-alle> ora 5 pom 
(i^).<.gidrno: 8 Maggio7'1892'.'' 
.-;' Tempo probabile 

Auoora venti settentrionali fra«ohi al 
al and,;— deboli"aT nprd.'CÌièróraaao-
pon^tool al nord, varia, eoa 'óùàVpliè tem-
,r?rala a j t r o r é , . . , . , ; ,* „ ; ' 

- I.crispini pacò non•'abbindon'auo in 
eperaniEa ohe nn mlaistero GrìolUti eia 
an g'omplioa liiattUtt'tlddj^ jjrè^Efr'^Mr^ ; 
dal ' r l tokò di Cridp!,,cBe-"inSaSil(> 6*a9Ì' 
algnatò alla presijèbis^ ' della .Camera. 

il' , < • . [ l i j * » t t • > * ' . ' - ' " " " ' ' "• 

UÀ SISTEMAZIONE DEL BILANCIO 
I l d i M a v n n K O e f f u é t i v o 

chirbrgo dott. 'Virgilio Soaini, 6he in 
questi gi(A<n ,̂'''dd^u .liiia Ò1iirà!^l;diirgéà^' 
ed EjSettuoea, operò oonteiiolaalma lO-. 
sito"]! proprio figlio Luigi e3trae,ndogli 
dalla ve^9io% i|u|^g|o| |^ ^&jtre)d|^ peso^ 

lMì' '#)Menze, 'VlbelP 
ai ^Ànti rimedi tentati, e cho ,lo n),a.rto-
rlMa^vauo da molto tempo. " ' " ' '"i 

Mrge purSi'Rivi-si'iSgKCtiisrt'Bùti SKJ'i 
egregi dottori Sguazzi e Maiider che 
ooat^iuvarono il ibravo;({pej9to.ir9 doraitte 
la djf&cile.ej„dolgrpaa operi^zigue, . , . , , 

f Udine, 7 maggio 1898 
}"• M. Marangoni. 
i .iiileiiUoiI .',1 -",t',S fii 

U c p u r a t i v l . La virtù cminante-
menia depiiVa(!iv'ii'ai*'alotfM'''pìì(!tf."flf*k«--
tivì>\'egetaU''not;ii'piìr6lagii «titiìihii'miS-s 
dìoiPlindosaero i reoeuti igienisti chi-
ffli.iìLvrE^tudjare se potesse derivare da 
unà-'à^iiiné.antiparasaitaria..aj).! sauaa 
che ora s'intende questa 'parola. Il 0 , 
MaKî olini d«Vi,q»at!i4o ijnjzspj* j'.aHftjpa.^ 
ieb'rt-S6iì'oìiipft''T!fè^'nrn't'vd'ai'P(lrig)inaV 
trenti 

ma4ti 
aettii^re questa idua" avenJò ójseival 
ohe.» principi d^ttì ,<i^EUra,tiyi, ap,e,oî  
la-ffiirigliuB, agivano' sul sàngue reii-
'̂ eî Solo incapace ad ofEriveif-terrenìi di') 
avlltìppo ni gariai di mpjliejqajattia in-
fet'tiVe. E benché abbia variato' dà multi 
ann>.a quatta»jartf CintalrfdtetSiiOinB # • 
aloijne varltE-botOTg'' WkSShi.ySre^jj,. 
rianimato pratico e clinico non varia, UiP 
SoirSppo Dapnrativo. dii-Pari'glina..CiJni.,' 
postò dei Ohimioo Muzzoliui d'... K,oma , 
è la preparazione di virtù anliparasai-
tarìa più polente olio-ài tiòifusoar,'.a bfta'ai 
di' priuqipii .yp^atali ipnoqui e di rapido 
effalito e por questo fu' premiato 'col più 
gr'àode premio oh^ mai abbia avuto una 
spéfllalitiX medioinala, oio& - dal-Qovecno, 
•coitja medaglia d'oro,sai sueritp..i,,. • 

.,^rovld(ri. '. AasadjjlaviJastoIJiiiio rjjsjijoi; 
|Bardusoo, in Meroatoveochìo e via Ca-
f vonr, ai trovano io vendita i bollettini 
' per pacchi lerrovlari. 

m ULTIME NOTIZIE 
sulla erisi 

',Telegrafanò da 'Komaid data di lari 
a sarà: ' ' • ' ,.'̂ ' ;. _ "_! 

•-f ìs t i w-"̂  -Ba hfij-^oevuto l'on. Criapl 
col.quale ai.iotratteuns a Ipngo, snilà 
situazione) oonaiderata sotto, il punto dì 
vista dell'ultimo' voto e della condizioni 
geuerali fidanzlarii^ ed ecoiibmi'ihe in 
.ri^pporto.colla politica da seguire. 

Dioesi che. anche,. Ì'QO, Crispi abbia 
.aocauqato a. Griolitti, come, il più indi­
cato pèrfòrmare il Gabinetto dopo l'ai-
tiSjo vQto.-, • -,. - -• - .. • • 

Durante il giorno il Uè non h o.aon-
ferito con altri^personiiggi, e domaìtinà 

fricever! j(U^ ffiSO l'on- Zanardelli, ch'a 
h a t t ^ o qi^esia-'notte i.a Roma. 
..È.'pr.gb^bila chi) domani il .Re oHi 
anche gli onor. Colombo e Granala, dopa' 
di ohe si ripiana affiderà l'inoarioo di' 

\ó 

Secondo le note di variazlnni ai bi­
lanci, dlstribaite.orà;.rls,afta la segnante 
sltnaalonei 

Entrate effettive L. ;i;543,348,080 
Spose • • • • » 1,688,019,ÌJ10 

Quindi disavanzo effaltlvo > 44,670,5Fi9 
Questa cifra sjrpaaserebbs Is previ­

sioni che r Oli. ,Iìnz.i!;attì diceva - pesai-
mlslB, 

UNA BOMBA A \\nm 
Ieri mattlrta'alle .ore 5'siti pianerot­

tolo dai primo.planò; dello alabila' ao-
oaato<alln qiie9tHca„davànti!àirin{|;ràaao 
dui ciroolo « Savoia » esplose una pio-
cola' Bomba ,d'i' 'jlilsa ri^.ian!»' df polvere 
pirica.i.i ! ., " ,'• 1. iVi .! - • 

Per affatto; iIet!'as(iloeiana rimase scal­
cinato' t i mtirò-« si.rupiierp i oti^talli 
dello àtablle^' ' ' • ! • • : 

'!(o!;i^are il.- Miiiistart*. 
'.-' |ÉotjeMQmani jàsra .-ja detsignnziona 
sarà uffloiale. ';'• i' 

; ' ' » . . : ! 1 M 'i 
1,,»•: ' , , ] • ! . j - j , ' . , 

'•'. HSi fllMiìiii pol||,icisi'rit,i^ne'ch^, data' 
la combinazione 'Griulitti, ,;g|indlcata Iti 
(flù probabile, pgiisaaa 'entrare-ja fà)̂  
ìiar,t^ .del,C)iabineitó,gliou, Lacay^ Mar^ 
tini e'Geiiala, --,•' ' ' <'] j 

j ' i - - '. Ì Ì ; - * '-• ' k 
•'*'*-,-„ . •] i 

. . . SJelegcaCano da:M)ladp, pha Zaijfirdelll 
ìdkpassBggiQ'jerip^r.-quella, cittì , dji 
retto a Roma, intratténenuosi con aloudr 
amioi 81 mostrò preaoaupato per i§ ag ' 
gràvatèài"dirflcalt& Sniiii'ziariedal paeàe, 
,̂  giudicò,aumentato il malpontento al- . 

'i&ìrilie'bniìi'e 4ÌÌdiào'ràdìtà'ii'sll'.8'9Wro;- >̂ ' ' " 
Si dichiarò alieno dal partecipare uiî r 

lEntQ^ oSbliiatto. -, '• ' 
- 1 ^ •. B' . ff , • 

' ' " ' ' " t * f , . •'• ••• .. •-

- .Altri telegramml'ds Roma'dicono'cha-' 
ì'opiiiione dalle persone più amorevoli' 
è che sarà dato all-!au. Grispi iriucarico,, 
di formare il Giabinettó, co^titnonàolo eri, 

, nn^ilargajbaae parlamentare, 
.' ||Ìgli.!^,Btterebbe mano .oou,'ferma, rU 
soluzione a riforme oràa.hich^, ia mpdo 

'-da' giovare-alla finausa' nazionale/' dà, 
favorirà il dedeotramento, .e davcìalzaré;:. 

gi.V praatigìo dallo Slaìp^e ^al.credito (•-
taliapo. ì 1 '• 1 • !;s 

* j - Ì - - ' •" 

* *t 'ì' •' -

A proposito di,.Crispi,'i|_..Se,(j(i/o ha In­
seguente notìzia in data 'di ieri a a e r a h 

Crispi dichiairò «ho non intenda BS.>" 
,sii^j;a ja .V4§eon9abliU,t&4s,U'eredità, di 
'noa'ait'unzioua, seconìlo'lui 'Vovitiatà' al­
l'interno e all'estero dal caduto mini­
stero-

Espl0,8ione di dinpità à Buda^Pest 

Si .Ha', da ' Budapest.else' (eri 'A^Ver* 
seoz, nel óomrtato ' di' Magyuanya, la, 
ca3a„dol notaio pappai saltata per mota 
in aria in seguito ad una esploaiana (li 
dinamite. I^on a'^ .oaasun .ferito. , ,Tatti, 
V vetri dalla .casa, fnrotio ,rotti. ,, 

Fu arrestato'un romeno, Buìjìts, co­
me .autqve deiresplosiòne, fatta, si dice, 
per motivi di vendetta.. 

Sciopero e saccheggio In Polonid 

Seooiid9.i «a .oqinunicato- ,utfipjii|? .̂da 
Bnowiiilj unb" s'bibjieróISÒoppiò giovedì 
nella fisrawl* ,«ittài ; ip^ustjtiàle ,(Ìiif.Jjod(s, 
(Polonia). 

Ben 80,90dl'flSibper«nti sScèheggia-
rono gli ebrei. 

•TrédiciIcompagnie' di fanteria ' e ' l a 
cavalleria diivétté'r'o intervenire per ri-
Btabilire venerdì S4ra'l'ordine'. 

NOTmEE'DISPA-GGI 
...,I)EL..MAT,T1NQ..,.,. 

Le dimissioni del conte Ta'verna 
in; seguito alla crisi mini­

steriale, il conte Taverna si è 
dimesso dalla carica ^t'amba­
sciatore a Berlino. - -

Le dimissioni furon'6'- accet­
tate.--.--.> • . - '•'•' • =• i 

r Collabiano gradito 
ì Costantinopoli 7 ' ~ Il Sul-, 
taao, fece not;(flcar,o (il Gpŷ ô ipp 
italiano il sita.gradimento "per 
la 'nominai' di' GoUabiano. ' ' 

L'Esposizione internazionale ' 
. • !'''.':., ', "'.'dl.miisioa.si,- ,-s,.';, -• 
venale i naù^^ti.rata,sòlonuei)qi,etìte 
sàbato a Vienna, coirintòrvontò 
dell' imperatore. L'Esposizione 
è riuscitissima'. i-..• , 

'«Btritxlb'ni d a l ueKle L'oUù 
avvenuta 7 11 Maggio" 1892. 

Venbm''"l8'. ' ' ' Ì0 76 V'i'8 ",iji,.' 
77, -S S5" " ' " " - ' - ' ' Bar i , ,'1.7' 

Firenze 73 74 86 Sia,! . l o 
Milano 
Napoli 

• Palermo ' 11 

84' 47 54 63 10 
50 ' '40 66 86 '74 

87 20 48 
Roma 81 42 47 17 37 
Torino ' 49' 8 39 48 37 

Corriere'CómmQrciaile 
NOTIZIE FINANZIARIE -

Passato ì|, primo raagijio, coma .èra dà 
prevedenai aeusa incidenti ohe potessero 
arrestare la biiooa via presa dai mercati, 
ecco-ohe !l''4"maggio suooede la vota­
zione sfavorevole al Ministero, ' 

Qtièsta oriai'mliiiBtériale però )ion ha 
po'rtató ifibaasi sensibili, ciocché vuol di^e 
ch,e!il'fp'n^,u del mercato ò buono. Altro 
fattior? olle non. permise daprezzifiiientò 
forte nei corsi della Rendite, ai ìs il de­
naro abbondantissimo sa tutte le piaz/'é. 

Ufi Rtìndit!; vale 93 girca. 
Càmbi 'uh poco più farmi, ma in sen­

sìbile diminnziouD. in oonftonto dell* oti 
tava scorsa. 

Praiioia 103.80. ^ 
' Germania l'/i7,70, / ' ' ? « 
' Londra 83.95. f . ] IS.i 

Sete e boasaoll- - *- «• 
! ' i 
; ;. \ '', pì-iMil^no, ìli-.maggia, ff; 
, ^ lù OJH»-alla cattiva etagione, l'ani— 

niaìilouet del,marcato, diiranto l a . se,|:ti,,>. 
màtia<|iì dovuta àll'attivItÀ delle ridile' 
sta in..ogni'articolò; ed alla deiìcienzii 
di lim^lienzo nei depositi, . blroostaui-.e 
che litoóraggiatono i nostri detentori, 
al jjrogteeaivo aumento delle pretese, 
oggi ^ojiràttulto' dcòisalfieute aocontuatd 
tanto p^ù ohe molta marce vanne posta 
fuori vàndita. 

Si mantenne costante di conseguenza 
ancha il favore pei bozzoli aaÓoUi, mal. 
graila.J limiti rugglnatl OUA-avemmo a 
ooDstafiire.eohe.tendono.ancor, più a 
rilevarsi. 

Le:.' greggio asiatiche diedero pure 
luogo,, in ' ganeìrale', a'discreto nùmero 
di aflfjfd iu; maroadisponlbilB, Le Giinp-
ponesiiàliiioiio,guadagnato,. , , 

L I . « » T l . ' V O 0 B L L , t I t o » \%H %' 

TONEZIA 7 
:'! , ' , * • 

Qiìsa 

.Gaìnbi 
Olùida . . 
dermuiia. 
Francia'. , 

Londra. 
SvisnoA. . . ',4 
Visnna-TriON-' 4 
Banoon. auitr. 
Peisi da iS A-.i 

Rond. Italiana B»/'god.'l'gónii.' ie5li' i—.— 
*, ••> p 6,'jgod. Ungi. 1808 I—.— 

Ajìpni- Banca, Niuilopalo.,........ j-:?,.— 
• B«noii"¥iinòl« i» di'M.';. . 1326. 
• Banca di Cradi'Yoninontif, gSO.. 
• Bocieti VoB. Oostr. aornin', — — 
» CotoniSisio Venti, fino apr. la-lO 

Obblig. Freitito di Ven«i a premi \mM !6.(S0 

a vista . . . . 
«cento —.—j -UiU.,'-.U.j-J^,—* [ 

. 3 .— 126.50 136.7 

.8 —.—1103.75' _ ._ ' . . . . . -
1 -3. ..-nJOJ.IiO, —,, -1 , _,— _ . _ , 
- 3 •'---• *-;ii8è:97,'aiìW'iii.SB" 

3 • '/, • 85.94. —..^i _.—!-;.— 

^ialiijJi' ' '-!-!'li-GI 
—!2181j2, — . - | —.— —.— 

S leand ' 
Banda Nazionale 6 lia«/g 
Banco di Napoli i> -1 [3 vi '- ' Tnterésri en anlic!-. 

paiiona; Roadita 6 </, e (itoli giuaafiil dallo Stato 
sotto forma di Conto Córri tasto'6 "/a-

!—^»j ' r ; ; ì - ' i i :ù -.T-rtrr— *-f 
BojAT'fi ALESSANDRO gerente respons 

AW.wiso-. ;..- • 

D'iposìto ealnalvó-4BÌ -•>-•*• 

Biscotti p^ r̂;|hé 9.IJ«8|9rt,̂ , , 
doila rlnf»iià)it« fal)bric| "'. ,'; !' 

Anglo-HuntiàriaìT Biscuit .'Co/ppapi 
in ffiljor(ttanb) ' 

Ai rivendit'ori'"si accorda'lo 
sconto.' . - ' • ' < . ' 

' Offelleria Dofta 

AWISDAGLIAGRICOLTOPl 
; ^e^idittaf co|icime 

prodotto dai'cavala del lleggi-
•ffienro CavtlUerlii E'ii'cca'16VV 
IUdine;;». -f • •;'.' n-.-n^ii :' 
- ' -Concime da caricarsi-in 
.quartiere sa lireO.SO.ul quin­
tale.; .; - - ,'.- .,'..-. . !',; 

Concime da caricarsi alDCî  
posito dell' Imprp.8£t. a lire .©.^P 
al quintale. ..-.., \i: 

Caricato in Vay,ne .Stazione 
Udine a lire«i.llO al .quintaleì 

Per quantità, maggiori di 500 
quintali prc'/,'/,o da cò'hvenirsir^ 

Dirigersi al fornitore del Re^ 
gimetito /t. C. Hossat l , Ctjsti, 
Do Torih in Giardino gmridew-! 
Udine; • " .^ | 

•ts % 

MàL&TTIB;_MGLI OOOaijJ 
. 8ASEV! dott, yirroRio ? '^ i 

' A'iitóiit6rio*-Htóff-g'ùirni dallo )1«, 
e mozzo alle 2 e mezzo -pom, ; ' .̂  
: Si Maria del £|-/s|lo,,Palazi)a Swift, 
piano terreno — 'Venezia. . ( ;•.'• 

eART01.ERIÈ 

^ ÉLEèMSA 
solidità ed economia 
Li signorina V i t t o r i » C / I m n d t t r ' , 

allo'soopo di acoreacere la sua-clientela, 
fibbrica' ora b i i i i t l M I lulfsiui'n a 
prezzo variante dalle 6 alle 10 lire, 

Innltre si fa un dovere di avvertire 
lo aJKporee signorine cb.e trpyapsi fuori ,-
di Udine ohe qualor.i desiderassero a-
vere dei suddetti busti su misura do-
v^ebberp spijdira..^ far ,o»pit«a ga uor-i, 
p̂ MÒ dl'iari^ 'foro Sbìtfrael lavomftokó' 
iàv Udine, via Daniele Manin, n. 8-
, l i ; modo speciale di lavpjso, la solidità,, 
e il-,:tBglio perfetto ed el?g'anlp,'lefa--ao 
sj^'^rire di esaere favoi;ita da numerose 
otf,diuazioni 

Udina — Vie Mercatovecchio o Cavour; [ 

^ ' " " ' ' ' : i ^ - _ ' ^ ' " ' 1'^' •• 

COMPLETO ASSORTÌKENTÒ' \ •' > 

O-A.RXÌE'-.',: ; \-V\ 
.por ., ,.-i i •„ •! 

NASCITA E ALLBVAMBNTit ;ì 
•iBAC;ii | i ,_; , ' ^ \ 

' nepoallitt «sclUiilTO ' : <| 
' ''''''''.•''•'a"''préMf'iH f i t e c i s ' ' • ' ' ( - i | 

' -.-dellB - •.•.-,•%...... '. 

Carte di Paglia e d'ImMlaggio'-
'della CarWaReair'dfVàfieista ' . ' t 
c v , - . . . ' " ^7 - ' . ' f t '';."••; 

^'' ' ìclacltoólcn, l i l ica, 
a«'idiulav'' ' 

Saxoisu, anUciiidemicii ; 

molto snpariore, alle •• Vieby ''-' 

" e'GiÌ8s)iiibler,.'•,'. 
Unico concessionario pei;.tutjta l'Italia 

A . i r . n A D I I M » « è ^ l l n e - S u ­
bùrbio Villana, Villa M,(ingi!li. " 

Si V6i)da,nelle Fa'rRià'iim e Oroghorie. 

^ 
O H A H I O li 'Bnnovi'anio 

(vedi in quarta pagina). 

i Nuovo-e-copiosissimo assofliuiouto stoffe alta.,nò.vità,., j ^ ^ , 
per ia stagione Primavei'a-Estato. Per taglio, forniture;"- « |^ 
confezione e proxz'i -non temcsi alcuna concorrenza. m 

iHiuovo tttislitttore p e r uomo o p ^ s i g n o r a 0 t ; 

MERCE PRONTA OONFEZIpNATA ' ' : ' ; • ^y' 
; Soprabiti mezza stagione da : . . . . ' . • • . Lj . 1 5 &'.&Ó -. ^ 

Ujstet inazza stagiono » ' * 8 a 4 5 | ^» : J 
•Vestiti tutta laua ' . . . . . . . . • 1 4 a 4 W JT,-] 
Calzoni tutta luna . .;"'.''"i. . ' . ' , /-, . » ' « a ' Ì O 0 ' ' 

5 . : ASSORTIMENTO IMPERMEABILI ' ' ' • ^ , , 
^ Siponservang Mllipi;erleelaneri«.n«ll^>ta$|i()ii6.e|livagarante!idi)ledaitar,lo J ^ ' -

« • •• •"'•• ' Ì» l l i Ì*K | -* l l é» '*S l '~ f t 'H l lO!STA' 'CÀ8SA'" ' - ' -'*'' ' ' ^ 



II . F R I U LI 
miiiy waip ij»nM^jniijg>« jjtgiigahiii^wiiìiiwrftjHyiHHiiii 

Le InseKSiiofiii pler i / FTÌUIÌ-si rLmono egclusiv«meate presso rAmminìstraziotLe<>rclel Giornale in Udine. 

DIFFIDA 
gigjte 

/%UenU alla compila' 4ici !tÌArsiil»^'fi^rio ! 
l ' I i r ^ l l B j i n ntii irjHfjlJlp^^iftyi ^ i I j l ' ^ !• Min iMlliillliBiiii ,lini f#...a.<l 

In Ci'i«.v'ni:Alà VléMd «i Cj 'dt Mam-Kiilii, prò'dutirIcH del faisoai) 
vino omonimo, noto in lu;te le partiiliil moiido,. fu «o îretln tio l̂l «corsi 

• Urtili «di ivfwifro il piì&bliBon)i-non p^^srecoraei Marsala Florio dei vini 
'«eH'fdMti e spoiW aoc'Vi, per l« cattivi! miscelo, 

Nel tempo fiosso,-non potsadd e noa dovóttdo lasciarli impuniti gli 
"«bnsi'0 lo filsificìtioAi, clii ilanrioggjano prodatloro e coiisnmnti|ro,'9en[tn 

nuliimbno procifrara a quost' ullimj il beneficio del riaparmio, d.edo 1« 
Decessarìo disposliion! per roagiro cootto i frodatori. 

Ori bisogna duovnnicnto mojlterO in gu^ridii il pubblico spilo np-iCiiio 
* «a vino dotto Marsal?, che, -vitno' mtsjo' in CoianiMcift liMl» ditta 
X>.|«rl« e C di, Vni^criitt. -

Questa ditto, cho non ha :nu9ii -di comuro con quella di Marsali 
proCttando doli'omonimia, fa circolaro per'Iutto ir Velioto < dei ' listini 
S'imigl'ooti a quelli delia Ua«a * o l l iann; e molti coAìpraiii] ilsiiÀ'vinoj 
Dollt'ndaciatdt hcqttiiltiii'é {I<t'eptttato prodotto dcllet. 

ì'attò:pìa !É*lorio e (|., di Bilarsala 

Perc!«Vil'pi)̂ l).tJlico non cada iir quoato gross(|',t||io'errore, .»i, owaflttnoi 
nuovamento i compratori che deblbonórifiature qni>llibc[i>e''bottî lin aforioita'̂  
della niorcit originale 

teUIM), n tutu e dnppor<attQ llrn 
^ 9 A «11» pqUimaMtt per, 

fàoila la'vcrà'di aiirittaia e Uvoro art-' 
ulico di' fKi'ai' À éaaa-(^ oré'lal gjorìò)'.'-
Scrivere: -nrtky<>lle, i 1,-Boolavard, 

Moria e\G. di Marsala 

col diltibtivo di.1 tnòr ie o le piirole piaran,'dl r«liltrleili depoa l ' 
ilMqi. Ancbê  ì fasti portano la marca del-Leone e la cliiasero in latta 
con pnìro il certi6cóto~ d'origmo e li lìrihs da 1'Ammi>iistrMore della; 
Fattori*)'-«ivi CrnV'd̂ JHt.'. ' 

Risogna anche guardarsi dai falsi viaggiatori che si prisentano come 
liDCttHcufi'della. Gasa Florio, 

La Casa Siciliana, per abitudine, pr^aytisa con circolaro a,propria 
(Irma a tulfi i aooi ^orrispondonti 1' arrivò dei' suoi v'aggintori. 

4lrario ferroviario. 
Part^ttis Arrivi ParUnzt Jrrivi 
u l iToiint A VBKKZU DA VBHsklì ' A VuiHS 
M. l.eo a. 0,46 a. D. 4,6S a. 7,3j 0. ' 
0, 4.40 IL ».00 a, 0 . g.l6 ». 10,05 a. 
M.* 7,96 a. 0.16 p. 0, 10,45 «. 8.14 p.' 
JO, 11,11) a. a.iG p, l D, a.io p. 4.4a p, , 

U.SOjp. 0, 1,10 p. e,i» p, M, e.os p. 
4.4a p, , 

U.SOjp. 
0, 5,40 p. 10,30 p. 0. 10,10 p. 2.29 a. 
D. s.oa p 10,6» p. Il ' 
T " 1, L. g ' '.ir e^=aaj_ .assi a:ans=:->7==a 
SA uptitH X roNTOnfeA |t ok Patcsmii A cmfK 

0. 6,45 a. S.iiO a. >' 0 . tl>31 0. 9.15 a. 
D. 7.45 >, «,4i; a, ! » . 9',l!ì a.' 10,95 a. 
0. tO.IIU a. 1,94 p. 0. i.ìa p. 4.50 !>. 
D. 4.5il p. 6,50 p. 0, 4.46 p. 7.80 p 
0. e.il6 n. 8.40 p. 0 . 0.27 p. 7.55 p. 0. e.il6 n. 

1 ^ INI 1 1 ^ 1 l i 

DA vmsii A*s4Aini 

0. 7,61 a. 
7.37,0.10, S.IO a, 10,57. tu 

0. 7,61 a. U.IS a. Il M. 9.10 a. 
'7.34 p, 0 . -4.40/p. 
S,4&'p, Il SI, SM jl/ 

12.4^ «: 
M 3,S2 p. 

U.IS a. Il M. 9.10 a. 
'7.34 p, 0 . -4.40/p. 
S,4&'p, Il SI, SM jl/ 

' 7.40 p. 
0 . 'B,BO;p', 

U.IS a. Il M. 9.10 a. 
'7.34 p, 0 . -4.40/p. 
S,4&'p, Il SI, SM jl/ .l.aOlf. 

X UÓpiB DA UD^HH A OIVIDALU DA 0 m D 4 I , B 

.l.aOlf. 

X UÓpiB 
M, e k. (r,si •, 0. 7,--- a. " 7.1» a. 
U. 9.— a. 9,31 a. M, 9,45 B, 10.18 a.' • 
M, U,àO *, l l £ l a: M. lU.ltfp. 13,60 pi 
0. S.SO.p,, , «.67; P, 0 . *,aQ,p,. 4,4iii E. 
M. 7M p. i.03'il. 0. isa p. ,..8..48;p., 

DA ODT.SB A FOafOOS. DA rOBTOOB. A UVIHK 
0 . 7,47 i. t.tl a. M. 6.42 a. 8.65 B. 

oO. 5.10 p. 7,aii p. li. 5.04 p, '^f 

Ytilète la ^alutp ?.? liquore' StoiGaUce. fiioktitaentè, 
Milano Vî '̂K%CK ilI^tilKiil 'maiif 

• ' ! . . f a . f •• '• ' 

Il ge»U'«il »BBn«»>CHII«K-lllWl.Sni' 
porta stilla b ìlti'gKé, sopra IViféhòtia '̂ iiiiij' 
lórinn di francobollo con impriisaoYi nni, ttat* 
di Ico oinrossoo nèrOiHTtnd^Bt'dai-farmt-' 
risii sigool-i G. 'Coiiiasì'atti, t)jiót'o,'Bta8ltiili,' 
Fiibris, Messi, Comelli, De Candido, Dò Vin­
centi, Ttmadobl, nonché premo tbttii;prin-

(-.cipali ditigliìMi, c»(Etl(«ri, po5ticÌ6ie*( e 
l'iliquoristi. 

Guardarsi dalla oòhlf̂ affà'tlbnr 

'ttt«i;i^|, «iHa, .compra dei Marsala l<Ìor3o! 

Colnolijtnie —Da Portogcquo per Veuezla.allo , 
oro 10,04 tnt. e 7.44 pom', Da'Voo'c&iia xrri^ 
oro 1.05 poih, ' " 

SB,' Il'treno icànltto coU'IratóHsdO'̂ 'ai itiiaxt 
Gasaraa, 
oaXBÌO DELtA TBAMVrA' A VÀPOIMS 

ANTRCA OFFELUERIA ' g 

IHI^&MfO'TOFFÀIIOMI i 
CltW.lìlAlLKJii'àtWlii) • ' ' B 

Uniito. speoialnta delle tanto rinomate Gubano Cividalesi [y| 

L'B''parientt-fatta od il sislopta dì confeiione e cotiurit dede Guliaittoy . J ^ 
j ^ permettono 1̂1 fabbricntare di garantirlo man>(iî biî  e buone,per. oltre un mcso ^ 
w )ÌHl)a''loraifabbr'Cii7.ioiio i p«rcli6'il peso dello hi desitae'non'sitt'inforiorc al xi^ 

'̂̂  chilogr&mioft,'Questo Uolce'pe-ò'va riscaldato al momento di loaug.arto. [Qj 
Avv,.rta che ;oini ĝiorno, immancabilmente una od anche piò volto cucina ^ 

lo sudotlo^M^«MÌié',!od ù perciò in grado di odrirle quasi calde a qualunque j ^ 
persona che ne fucoise ricbiesta. Soggiungo ciò psr asairuraro la sua numerosa ^ 
cliontela del fatto suo. - ' • fe! 

l'uKropp.') a Givltiilo suiti si appropriano quos(k> specialità a-.dannedel c S 
legittimo ed yoìco fabbrioiforcil qu«l»; per evitare ô rii contralTusiono. vendi |JjJ 
le sodelte Cultiane,'mntiitò .souipro di eticlietta'avTiso'a/stanipaicopsimif^: ' jiìT 
al pî i) oiiti) ptetaiitè la tlrnai-nutogràfd dello'stesso rabbricàtòre: '•.' im 

DA'UOiin] ' A'S'. DAltlXLS 
S. F. 8.—a, 8.43 a. 
8.t'. 11.16». 1.—p. 
8 F, 2,86 p. 4,!3 p, 
S.ì\- 6,66tp. .^.iSp, 

Parttinàe ' 
DA a. DASiitÀiB 
' 0,50«/ Si^F. 
11,—a. S, T, 
1,40 p. 3. F. 
•«.—-p, S,'r. 

'Arriéi 
A bDIHIj'' 
8',a3 « ' 

ISI,30 p. 
8.20 p, 

.,.7.2q.p. 

RIGiEIMEi^ATOnÉ UNiyeR8AI.B 
Ristoratore dei .capelli. l'rù.tom''^È\ZÌ^ '--,.f\vMip' 

' Quesin'preparntocho conta giil„trent'Hnni di vita IMR̂ .-H ^ 
hiltant« '̂ i.'òcéjsòi sefila.'''esriaror una tintura, ridona ai' 
capelji'bialieKI -H'ioro primitivo colo;;.\a(if<>,x,cafÀwi3 e 
iiióiido i imj)'̂ dtjke la.po(Juta„-.rjnf9r»o iÌ,ùii|bo,;.«i. ds loro • 
la niorbiJi.'iia e bellestn .detta, gravei'itii ,l̂ i|ii,l9nlia..'U'' 
pelle ni la biancheria,'e jhilisao'.il «apiiiditianirfora, rV 
Vieno preferito'da tiittî peMUè di <'>bi)lpl<tii>ilnni-iippM' 
catione., , , , • , • ,. . • .;,' 

AllA'h'óÙT̂ 'Itit. L, S, pjr posta aggiangere cent, 80l.' 
QUdiltb'tetliélie branche di pdrto'^liJ'W! ' • '• " 

lu'wj; disi Ugfinero. 
allh''in'<ottil tino 

111! 

i 

asse 

Si spcdiice puro franco a domicilio in'tutto il BJguo od - n'Fesloiro, vcso 
il pHgiimento dì L. 2 30, anello in Iranccfbolt, una'scatola - contenonte N\ SS' 
pez£Ì varati dì dolci p'r Utio cuilè, calTt̂  o latte o thè e. parte da-mangiaisi 
asciuttK 11 lutto ò di ottima qualità e di propria' specialità s si garantiscono 
htiont: por molto tempo. 

l®®){9!l®.®5!JQ85a®«8555Wg 

^ TOMD-TRIPB 
Premiato ali'.,£spo3ÌziQne di Parigi 

CON MEDAGLIA D'ORO 
1889 

Infiillibilc dìslruUore dei Vopt, H«rct, Tial|is senza alcun pericolo 
per-gli.-animali domeiìioi ;.'da non coiifjndorsi colla l'a'fta liades' cho èipcri-
colosa (tot suddetti antniiali. >. 

Uologna, 30 g, nnaio ISOO, 

Dichiaromaio con piacere elio il -signor * , -C!ow««c»u ba f,ilto ne' no­
stri Slobilimenti di macin»aone-,graqi(ipilattiFa riso, «.fabbrica l'aste in qne-
.sta Città, due esperimenti 'del'su'o'prépi'itò'tlòttó 'l'Ott«"--TMII'Bi è l'e­
sito no è alato siilipl to, cou no:!tri pi'na •8od'nsf"2Ìono,.\ 

In fede 
FRATIilLLI POGGIOLI 

['.••i %zo< Pacchetto grande L Ì6.00 — Piccolo L, 11.00 
Trovasi veii'ìibile in DUINE, presso l'ufficio ann'ùnìti del giornale « II 

i t 'r lul l II, Via dell»!^rofsttup-.'N.' 0. 

iSliectalitA vcindtlMII ' 
pre»liiio 1̂  Ufficiò Annunci 

i :d0t «'I<'RI |ILI' ' )Ì ! ( , ' . ' 

lneliloa(ii>o''iadelebila fut marcar? >la 
lingeria,,premialo oi|'I':sposliione d, Vienna 
J878, lire », al, (Incoile. 

Vafitrdine,'Successo iiifuUibilo per di> 
stinggoì-o gli scamfdggi. Vtmo ceotes. s o , 
nvo„tore A, COUSEAU. 

vóivcre InselticflMu' 
puldi,''Cimici,'' zimiire ed 
busto cen.t.s&O. 
. l>aIvoyo' 'dc/n^ir>>l'éia Wi l^ot t l . 
Questa polvere ò il ri'hedio eriicaci'simo 
p!!r:pre.Mrviro.'i:dp.iiti Ia|l4;cirj,a,';nnit!:)i|izza; 
lo sgradevole odoro prò lotto dai guitsti, dà 
frcsbìiéiiiti «Ita ''bocca',' puHnc'el; lo-'^malto 
reiUle'udogliipari'a{Ì'.'ivorio, è 1' unica, specja-; 
lita sipo ,ad ora conosciuta co:]ào la piti a', 
buon 'increato, 

Clegiinti scatola grandillii'o H.-» , pie.' 
cole con),; 40«, 

Iiiiiitro p c r e t d r u r e In ••lannht-*' 
r ln — Imp'disco cho l'amilo ai- attacchi 
e da un luciddlbtillailIfeiiillà'Oiìiiincheria 
Sotttolo da cent.5tt e.da l,re t con istru­
zione', ; '" . . ' " • ^ 

' 'Pb'nitita Alr'nin'i, Dnic'n'od infilllbìld-
per far cAs'ceró la barba- ed' i'capoUli ed' 
impedire lo cadiibi, ili sicnr îefCittó,fpei!ial< 
nteulo contro le calvizie provenienti'da'sai-' 
sediiii'̂ idq '̂iiiscAldo ot.da eaatitoini. ; ; 

Considerala poi come cósmet'fcò'nVoòIo, 
la (>omi»tn .41 {tinnii''éon îlrva i capelli, 
li,rfnde, morbidi,' brillanù, pjrevieno' la .loro, 
cadali ed' il''loi-b-, Sc'olorihlnetii! ' éóllà-'sTti' 
piirfija o'iSlclirbilia.' . ' " • ' • • • . ', 

'L'tisoxgiorn l̂io'ró, dispensa' .ansoLutitmdnto, 
da ogi pomata. Prèzzo al vasetto Vi.ia. 

; Vetro So lub i l e per attaccare ed uoire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, corcmichoecc, c.ent, 80 .una-bot­
tiglia col inodo di usarlo, . 

Sklj^fl;»criii(o'ire uul'vci'siale. Onesto 
indispensabile preparo'ó che'da'Tfnt'aii'iii 6 
usalo ìli tutta l'itaia-'el ali'ó.itero,'pn4; es­
sere chiamato in'attî  il «èro riycMei'a'fore 
univeraale pel suo-cri»c'nla suceossò.!-, 

Cbi'lia incòminMatol'adi uaaro;il;rjfl'(!/ie, 
ratore univsrsal» no» h'i potuto pi«|iub\)an-
donarlq, 

Sunza- essere una tintara^ il Rigeneratore 
universale ridona il coluro primiiivo e na­
turale ai capelli, ne rinforza il bulbo, li fa 
crescere, li rendo morbidi o quali erano 
cela piima.(!Ìovcnlij,..Spn Ijìrdalu polle 
nò lu" biaùchuria, e p'illìs'ce -i l'capo dalla'.forv 
fora. 

Prezzo di.nnabottiglia'COa'jstruztana lire 3 
CJfroiio . \ inor loano~' Unica tin­

tura'solida a forma di' cdSitietico, preferitk 
a quanto sì trovano- in commercio. Il « Ce-' 
rone-oniericano »-oltre cho ' tinget-o al na­
turale capelli o barba,'è la ' tintura pid, co­
moda in viaggio perchè'taiicabite, ed> evita 
il pericolo di m»ccbiaro, .11 < Cerone auic-
rìcono > è composto dii, midolla di bue la 
qoalo rinforza i)' bulbo dèi capelli 'ed evita 
la'oadùta. Tinî a.in biondo, fàa'tuno e'néro 
perfetti Un pezzo in elegante' nstubèio lire 
a.6Ó, 

ACQUA dÉÌi,€^É-AFfliiM'iC : 
la pl'd tisishivU U>ìlt;̂ f'''U';71iil'a'el)U' 

..®:. 

S.i 

Tinge ,peifetlaniento lero capelli'e barba senza lavarsi né prima i.è dopo '^ 
ropérai'One: Ognuno può t qgerii da si inJqpiCgtttô oiri meno di eh que minuti, 
L'iitipliciiiidilo'6 dui'aturà'IS'gidtói, • ' , • • • ' • ' ' ' , , • , • • . , 

ijna botligi 0 in elegiritti"astuccio''ha la durata di sci mesi e costa L. 41* "* 

OEBkO.^K: AMÌ^1<€'A-;:VOL.. 
. .'.'HIMIURA' IN CQSMEJKàO..'—:̂  L'nica tìntWìt aoli'ija'à,Vfarniai.(||,cpsî Ì>igî ,,", 
•p^ofejiiii 'V qnoniè-ssi- tn^itìo' fti (joitnScToios -il' CBROME-. A»'BftlOÀ?>'D'i8llio.', 
che tingere «il naturalo i. capelli e la barbaf è. liti tintons pì&>i!|4liodaiin'iti»gii: i 
gio perchi'^iiiiòàbilfe/'*A"fvita il porieolo-'di n('Wtfhiire;'"e*a* avtieM pei*-' 
quelle da due o tre bottiijlie. Il CERONE''AM'BRtGA^O i''Mnitt«!i*io"dì><ntì̂ ''' 

..dada .di.lue ohe;.dà.forza, si bolbj'idei c»f(Wl'o'ii'o'é+ltd''tài|?à'ttì«'.•'rijij«f"iii' 
biondo, castajjiio e nero perielio. — Ogni corono in elegaoto astuccio si vende 
a L. 3.SO. • • ' 

TiNtutìft F0TBtìftAFic/C;:isrr,4i«T«iffi« : ',; 
' Questi) premialii TINTURA;'di'speciale convenienza per ìif'iiffUtiim, ipiAilt^ ' 
la'i<liii"'adaltii, hai laWirlA'di >tiniierd'senza, macchiare la pelle come la, inag-

r.te-dello,liniurO'iln-trB.lbotti^liei è-di pM-'(8scB*'.i caprili"'piègheTOll'' . gipr:<pBr.ti ,,_ , . . . .. 
conio, prima dell'operazione,-potiservandoiie la 10ro'"tUeid îiẑ -iiatjrtiw,'-»'"-' '''' -] 

' Pr'ezzó dellii scatole'L,'4t' ,,< 
TiDvatisi vendib'lt prdsso l'Uì̂ cìo''Annnniì del Glurnala IL PftlUL!, Udine,, I 

Via'deila'Prafet tirai ti. 0, , ,, "i • 

Ì[SIÌÌIB||ll!l!!ÌlÌÌÌlÌIu(®>S§)»\@»@'t)®Ì 

NON.';'. À'CiiQi'umm'T'E 
nieii<8lt#Hâ " apqiua' 'per l a . l e s t a 

' ' " aenza! aver! prima lesperimebtata , 

' • prelSarata' 

., dai Kratétiì <Bl»Kt^JPfrenze 
Pjeferibilo., alle illire aicOomé''la''ipiA'tonica; onti-

pellicuiaro'ed Igienica; rigèHehfricè gcoatìervijtficè' 
dei'CAPELL'i:': ' 

Prezzo lire 1.ÌÌ5 la'botlìglia. 
"'Sì>Vehdè presso l'.IIf(ielft,.4tnB««fii!iÌ,del,4lojr 
naltf:>U-'VUllIII.I,i,Udia.<s^ îit Prefetturo, 

|g>ÌIW--ag3>il»>^^B.JhCg«g[» rTllHlir-ajFTMUiBTagTrBUIInrai 

•EtfXBR StLl]TE|:. 
, di S. Paolo ^ : 

11 piàecciillcnto' .TC-

LJ"Q';Xt:0':IK;:E: ;|^ 
staraatioo prefcfiblloi»! molti ioli»'troviinar/in comtseroio.jjL' 
pel ano .gusto sqqisiiissi'tilio, V < 

; UULtXlOéA-BIBII 'A' , ' ^ 

all'acqua ali seitz o «inplice, consî liab'iló 'prfiiia''dèl 
pianzo. 

Pn'Ezxo OBMÌ&''ItÀtvaoMia 1,1. S.SO. ' 
Si:Ydnde.'nrcaso 1' uniéì»>'i<kiUtaMiil' dt i l 'éter-

• n'alo Si '«il'tlUil.l, VdlHr. 'Via, Prefettura, n. 6 

ITdìue, 189i! — T>p. Marcò Bàrliuseo 

file:///inorloano~'

